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S aperto r abbonamento al 
GioRMALE DI PAUOVA. p©! ÌI t r i ­
mestre 1877, a datare dal !*• a-
prite p . T; a tutto il 30 giû ^ 
gno à. 0., al prezzo stabilito m 
testa al Óim'iialo. 

Abbiamo già detto eho ; il toler j di far la guen» per difendere il 
eaigero dalla Taé^R^ l'uppUcasiona ploptiov OQpTe; poi no% tettìtiiS nh 

DIARIO POLITICO 
%>^Ar tA .KA>- *%r t *% 

NappàT Dggl abbiamo notizie po~ 
tltita 8B.a'aadRKieTito d«tla questione 
oriantal«. I giornali «egaitaiio a oom* 
mea t s^ ìa missione d'Igaatiftff, traen­
done! l'oroscopo del loro É'^^i^^^ r ^^ 
qttsstl oon -vanno al dì ' la delle <Jon-
géitìtì^ mentre nessuno pnft affer­
mare con certezza qnal sia la pi<^» 
degli ATTenimenti. 

Quella parte del medesimi, che cade 
nel dominio deJ pubblico, ft forse la 
meno Interessante : V altra che ai 
svolgo nel dietroscìsnia è conosciuta 
da pochi attori ohe la recitano p p 
aè, sottraendosi al giudlicio AiA pub­
blico, flttobè un giorno 0 l'altro do-
Traimo poi' subirlo. 

G\^ che tutti eonosco^^o, é cHe 
}à& con testimoni ocolari, A ìo 

sviM|tp« sopra grande »ìala d ^ U 
armishentl taiiio In JEtussìa quatato 
ia farchia. Il che ci reiidd naturai-
tciente molto scettici sulla dlphiàra-
re>KÌOQi pacii^cba della Eussii». U snp 
rifiuto categorico d'introdurre nel 
protocollo la clausola del disarmo, 
e l'altra circostanza del Montenegro 
che persiste nelle sue pretese verso 
la Tnrokia inducono anche ì più ot-
ttmifltl A dubiterò dolila si&Qerlt& di 
qnsUe dichiarazioni^ 

delle riforme colla penUàmanto mi 
naocia sui confini di uiia Invasione. 
rende molto sospetta l'attitudiue della 
Russia. 

Quanto al Montenegro h certo che 
non si mostrerebbe COBÌ tenace se 
non 'aTcase incoraggiamenti dal Co­
mitato Slava di Mosca, e dal ; gabl* 
netto di Pietroburgo, 

. A noi sembra che sia tempo di le­
vare la maschera dal viso, o se non 
e' inganniamo, la Russia non esiti 
più a levarsela. 

Fer quanto si IvogUa mettere in 
dubbio l'autenticità delle cose dette 
da Ignatieff In un colloquio oh' egli 
avrebbe aVatO a Vienna con uno dei 
redattori della Presse k yxn fatto 
che delle idee attribuitegli dal tele­
grafo alcune sono corrispondenti alla 
realtà della sitaazione: altre seguono 
la stessa vìa fin qui battuta dalla 
Russia, quella cioè di ohiàiuar r«^ 
sponsabìilfi 1'Suropa di quanto sta 
per avvenire sul Danubio, e di atteg-
ffiarsi ad esecutrice della polìtica del-
1 Europa atessa. < : 
. ìgnatieS avrebbe detto che a l4oa-

dra non trovò terreno favorevole 
alla pace: non sappiamo com'egli 
abbia creduto ^1 poter conciliare una 
asserzione cost azsardata cOÌla do­
manda insistente dell'Inghilterra oìie 
fosse inclusa nel proiccoiìo la .con­
dizione del disarmo. 

La Uussìa non vuole conquiste, 
mia insiste sulle garanzie. Chi può 
darle? Chi deve datle? ÀmmesH la 

1 T ^ -

decisione di prendersele» aon è la 
guerra! E colla guerra le conquiste! 
i Aaehe la Qermatiia nel 1870 disse 
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Alsazia ila Lorena, che ora fanno 
parte del nuovo i ^ l r o . 

Bel resto Ignatie^T non escluse as­
solutamente l'eventualità di annes­
sioni russe: disse soltanto òhe la 
potìtìda di astensione non era U 
mezzo d'impedirle. Pare eh*«gU vo­
glia ottenere la cooperaziono altrui 
collo spauracchio della conquista. Noi 
orédiamo che la conquista sia nel 
fondo della politica russa con }o 
senza cooperatori. 

In quanto all'alleanza dei tre Im­
peratori, mentre Ignatieff disse ch'era, 
incaricato di rischiarare la situazìo^ 
he, per noi non ha rischiarato nuUa: 
ai sapeva anche prima ch^l ' i l ieinza 
si ba^i^ soltanto sopra un senso ne­
gativo; il che non toglier, che nel 
corso dejgli avvenimenti (juesto senso 
Jossa tóodiiacarsi, fino a rendere nuli» 
rall^àèza^'stesaa.'per la parte almeno 
ffP" "«"fffi^ l'Austria. Forse e ciò 
alludeva rincarìcato russo Gioendo 
che anchfl gl'interABSì dell'Auatna 
efeigònò Una prónta soluzione. 

La parte del colloquio,* «he oror 
^iamo più sincera, se esso ha avuto 
Incgo come ci viene riferito^ A quelli 
in cui Ignatieff avrebbe' de^o che la 
Russia non può BpppcH^re .lunga­
mente i pesi della mòtólìtazione.! 

Poliva din» con altrettanta eaat-
,tezsa che la Russia vuol far subito 
laguerra ." ' ••"'''^''' 

E noi slamo éffettivamsnle per­
suasi di èssere sessi vicini al mo­
mento decisivo* i l .-':•••:• 
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VITA IFERNALE 
, ;/ aòMÀNzo 

DI 

>Wm.Q SABOEIÀIT 
Era questo l'eterno e deplorabile' 

conto della fancìulU sedotta, che pa 
colla feltctÙ e la vita un minuto di ver­
tìgine: -

Drami^ certamente terrìbile, in^ trì-̂  
v ^ e «imo la vita di tutti i glomì, la 
cut voIgarìtA sembrava anobe più de­
solante in ^c^a di quella megera delle 
• Locand^ Modello che ancb'esfaj a| 

sentirla; sarebbe stata iRganoata. ,, , > 
Kpp9r6 chi avesse conosciuto il signor 

Isidoro Foriunat, sarebbe stato un po' 
imbarauato nel vederlo commosso pei! 
cosi poco, lui} l'uomo pc<utìvo per eo-: 
IGcÛ nzà è corazzato — se ne «untava —• 
Icoatro le aorprtfso della sensibiliià. 

— Pòvera fanciulla l dififl'egjì tanto 
J per dir gualche cosa. , V ' ''^'l^J: ' 
'' ̂  P(̂ ì cbh'tnono d'indifferenza, ma moìio 

^imul^^ per nascondere una ansietà 
fltraórdlttafia: V , : \ui \ 

•^ Si seppe almeno; domandò, cbi 
|ii 11 mltembiie che aveva rapito ma-, 
"iamlgella ùi Cbaluisset»^ . 

- I b i ; ehi fosse, che facesse»dODde 
Ivenim jtò «dovane o vecchio, comti a-; 
{vesse co|i^^mto madamigella &rm|n!ai 

i l *ra (Ulto oh mislfro. À qqér>inpo,^j 
I ìm diffusa la voce che lossòubostraf 
' nitro, americano, credo) o C9PHflrfó"̂ J 

>iQ bastimento, nia era una Voce (]uat 
IPQqu^ li vero «1 è cbe QOQ;;»Ì poti 
s c o p ^ QQBuntaao il ma ìBfimt ' U f'' '. 

— - Cbe t neanche il nóme t 
>-, Negncho H npme.̂  ' ; 

Scn polerdp pàdronfgjgi8jre^.ÌKsuo; 
turbamento, j j . signor Fortnnai ebbe 
almeno La buona id^a dì alzarsi, e mer 
e è questo movimento, il suo volto rl'̂  
man nell'ombra. . 

Ma proruppe in una esclamandone cu! 
pò e fece un gesto di terribile «corrg 
gtsinemo chtt non sfuggirono alla Van 
l^àsaon. Essa ne fu colpita, e da quel 
puoto non cessò di osservare colla più 
Ìo?peHofia éttetizione Ù sédiclfit'é' seri ! 
vano d'usciere. 
" E g l i non avaa tardato a sedersi nuo 
VsSiepj e it^llìi'iersnna, vicinò ài banco, 
un po' pallido ancora, ma appe reni algente 

Aocora due domande gli sembravano 
indifpe&sabili, da una delle quali polerij 
soalurire la veiltà, e Biava per deci, 
dersi e f»rle, a rischio di tradirsi. 
- 43he grimportavo oraiW^sua parto? 

Non possedeva delle Icformazlohi cbe 
pplAva creder sincereY , -,\ ' \ 

— Io non potrei dirvi, .tìfgnprtii ew 
minctò con voce sommessa, qusnto mi 
a bbìa inieripfisatO II Vostro racconto, 
poflió confessaryelo^ |p «̂̂ ppaco un ta» 
(Ino il conte dì Ch'aiiìése, ed aiidai spe^^o 
( j , casa su?, via de Corcelle, dove atj 
tòiinìante dlnjpra.^^ ,:':::,,u-:; .̂ , ..n i 

—, Voi 1 sciamò la donna, squadrando 
<^^ tipa, occhiala Ti^j^bìgliamemo del 
s ignor For l tmat . ' : - r , .. 1 
: «7 lo si.... a nome del mio prìneìpaie 
ben Inteso... Epperò ogni volta che v 
andai dal signor di Cbalusse, vidi vo^ 
giovinetta, che credeva sua figlia..»* 
'^oraè m'ingannava, giacché egli non è 
ammogliatosi'*"'̂ '-" •••''-^" ''"'•' ® '̂•" •• , 
af^Ciò detto, e'arreBlò. Lo stupore o la 

oollena s^bravsno quftsl soffocare J s 
ostessa delia ttocaoda Hodello.i ' ' \ 

Sen t t ' i ndà^r i U «me £3èÌ|f^^ 
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Una dello tanto prerogativa' del 
Gabinetto del 18 marzo è anche que^ 
sta: cho i membri dì esso spesse 
volto non si trovano d'accordo, cosic­
ché alcuni di loro non si peritano pun­
to di farsi guerra aperta, con quanto 
capilo dell» propria digniU ognuno 
Io può di leggieri comprenderò-È 
vero cbe la c o ì ^ ptihcipale dì ^uesli 
dissengì è tutta dì un mimstrò ini-
$ossibUe, 

Segno d'immema muiV/i» 
JE (K jrfetó pro/barfo . u ;. 
D'inetlìriffuibil odio 

. B ài comprato amar^ ; i 
ma si concederà cho gli scandali Don 
riescono meno gcandalogi, e c h e j n 
flimili circostanzovai meglio la rìsp-
luzione eroica di tagliar vis la parto 
infetta^ prima cho k : oanerona cam­
minando corroda V intiero corpo ; tanto 
più se questo sia di debole costitu-
done. Eppoi se Ò vero cbe le fami­
glie meglio governate sono qbelló 
alla testa delle quali stanno due per­
sone che, per dirla volgarmente, sono 
due corpi e un'anima BOIIÌ, anche io 
Stato, che alla ^n dèi conti rìstìlta 
dall'unione di tante famiglie, sAirà 
meglio retto da persone che abbiano 
un solo scopo, che mirino alla stesaa, 
meta del eomiine vantaggio, di quello; 
che da gente "cbo pospone l'interesse 
dell» patria alla pròpria ambizióne. 

Una volta un babbo, per spiegare 
al suo figliolino che cosa fosso lo 
Stato e quale ufficio aveséeiro a Coin-̂  
piere i ministri nei loro rapporti con! 
esso, si spjvldel seguente paragona: 

« I ^ m ^ i n a t i che lo .Stato sìa un 
g | ^ Carro e che i ininìstrì siano l 
cavalli (quando non sono asini !) » ; 
allori* ' tehetido questa sintìlìtudine, 

:BÌ vede subito che se fra questi ca­
valli T' ha qualcuno che ìmbi^izarrisco 
e mena calci in frotta ai suoi com^ 
pagiù, il carro andrà poco avanti, 
senza contare il pericolo di uscir di 
carreggiata. È una cosa tanto chiara, 
che ognuno, ch^ non sia ministro per 
disgrazia dì Ì)ìo e contro la volontà 
della nazione, non solo la rileva a 
prima vista, ma ne riconosce ancora 
la verità. I l Presidente dei ministri, 
tanto per allungare un poco la lista 
molto elastici delle riforme, si per­
metta lin giorno, così per soherzo, 
d* inziicóheràre la bocca di qualche... 
credenzone, promettendo Testensione 
d.el suffragio! elettorale; già (avrà 
detto fra jò} uè h.% promesse tante....; 
promettiamo'finohe questa. Bravo in 
verità l a v e a proprio fatto i conti 
senza Toste; é Toste questa volta era 
\l Capo tf/rc«»«^ del Gabinetto,,il 
quale, pretenderebbe che gii altri fa­
cessero soltanto la sua volontà e 

n I 

ioiente ' altro 'Ohe la sua volontà; e 
ferffio apputito in quésto principio, 
fa strombazzare ai quattro yenti dal 
elio portavoco che fìno a tanto ohe 
egli sarà ministro non si faranno in 
proposito altre leggi che quolle che 

'proporrà égli stesso. Il Presidente 
Tiioi replicare, ma siccome vede ohe 
l'altro non la mette via cosi presto, 
Qsa prt^l^m^'#^llQF^tto. Bisogoa 
proprio dire IflièirCapo effettivo del 
Gabinetto abbia tanta poca fiducia 
dei suoì^cp^Uoghì quanta stima ìlli-

^milata h«::di pè stesso; e se.gaar-
dìamo alla fama, (sènza.badare di 

che genere, essa sia), fa duopo con-
Yenìre che il suo come risuona dal­
l'Alpi a l mare più di quelle^ degli 
altri suoi colleghì ; dalla quale supe­
riorità egli trae motivo ad esercitare 
la sua iuiiuenza sugli altri ministri. 
Ed ò così _ cbQ recentemente faceva 
attaccare il Majorana perchà avvereo 
alia fusione delia Banca Toscana collii 
Nazionale, e io ZanardelÙ perchè si 
ostina a tenere nel suo ministero n i 
impiegato attivissimo, ma moderato; 
e si cho ancbe Sua Eccellenza'^sxQ 
abbia moderato di molto le suo opi* 
nioni. Egl i fece poi attaccare en­
trambi i ministri sotto altro colore, 
por motivi insomma nei quali sì t ^ 
neva sicuro dì farsi molti a d e h p ' -
dimenticandosi certo che anche ix^ 
cinelia un b e r giorno armato d'un 
buon, bastono cominciò a itìenar botte 
ai suoi compagni, finché sopraggjunto 
Arlecchino, venne per Pulcinella h 
volta di pigliarle. Se non sarà Ar­
lecchino potrà venir in scena qualcho 
^XxoXieusemmacGhinal 

¥' -
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essa compendt va senza dubbio dì es 
sera stata ingsnnata, e se svme postò 
mente al suo,pripiio istinto sarebbe»»!. 
taia^sl collo del signor Fortimai^ 

Se si rstteone, Se fece un sforao sopra' 
lè stessa, gli è che gli serbava qualcosa 
di maglio. ^ 

— Una giovanetta in casa del conte, 
farftjglìò, neri è cosa da credere, io non 
riho itìfli vlsìà, non ne iniesl mai par­
lare... Da qfiendo vi è ? . M 
/ - i »a sèi oselle pi^sl. , , 

-i- Se è così non dico dj no. Sono 
^pr«BVo dne anni cheilo non rimisi pie' 
de in casa del conte,.,, , :. 

T- Ho un'idefli ,non sarebbe forse la 
nipote del signor di Chslutse, la ggtìa 
di madamigella Erminia t 
' Madpmìgella Vsniraeson siio^e ilcapo! 

— leystevelo dslla téiia, rispose. li 
signor conte ha detto - che sua sorella 
era morta'per Ini la sera che ella'è 
fuggita. ^ _ ' ; • . ' • ' : ' • ' -"̂  , { - ' . , " 3 ^ 

—, Allóra, cbi sarebbe m^i qqeJla fep-
cinllat.' '".:': \ :.^ '-'\. 

— Diana I nqp lo so mica io. Com'è 1 
— Orando di fitsmra,,J|,hrtm». 

-• Diciotto 0 diciannove anni. • 
La megera fece repidamente 1 suol 

conti sulla punta dèUe"dÌta. 
— Kove e quattro (r̂ Ì̂<fi 

e cinque dìciaotio... Eh t eh t... perche 
ftOT. Bisognerà che io accèriTIa cosa;. 

— Cosaditó? ; •• SA ; 
— Nulla... è una riKessIone che fac-

ìclo t r i vdèl làip^Vè ìrncnio della fon 
cìollaT 

••^•tói^erW.'^^'^"'^ ''''-''•^^ 
lì ToUÒ dèlie Yàhi^ss^on ' s i ' r a U 
— No." non è questo, bórbouò eoa 

voce àpptna intéUr^blIe. 
'. n signor Fórlunat era sul cairboi^ 
asdefitì. Bra cbisro che se^queii'brrìÌQiiW 

• ~U.u-

veva almeno un'idea, del vaghi sospeitì. 
CrmeifnHa parlare ora [che stava in 
guardisi • . i ; '• -s'ì •••'/,..'. ,... ; 

Uà non ebbo il tempo dì cercare din 
mezzo; la porta s'apri,' é i l pedroòe, 
Vontrasson in persona, comparve sul 
limitare. 

Era partito già aVvInaizato, ed ora 
ritornava utbriaco del lutio; era uscito 
con passo pes&Dte.erilQrpivn in tnodo 

^da pop ,8ji poter reggere sulle gambe. ' 
-7 Ah Li sceUerato|.prcrupp9 latine; 

gera, briganlel... tu bai!bevuto 1.; 
Egli riusci a iénersi in equilìbrio, e 

squadrando sua moglie con; quella flem 
ma che è propria degli nbbriacbl: 
• ' - i EbbenOI... e par questo? barbuJ 

gliò, non è più duipqus permesso d̂  
rìdere cogli amici? Ne ho trovato due 
cbe ayeveno toccato la quindicina; vo' 
ieviviocbe ip rìfiMipsslle loro gentilezze I 

— Tu non puoi tenerti in pìedK ' 
': •**" Tot èirerO; risposò. ' - - i 

E per provarlo si lasciò cadere sopra 
una scranna." • „ ' ' \ ; " ' -'ì -'- ' *"'•' \ 

Che razza di minacciò ruminava la 
Vantrassont II s'gnor poriunat non (K̂ ÎÒ 
i-fierrare altre parole cìie < trappola >' 
e • poljzjolto.;i «a dagUvi^uàrdi che 
esaa rivolgeva, a sùpljiyijriig^^ajupj 
non vi era da prentjpro abbaglio..' 

« Sei Ifrifortupsto, dicevano ì suol 
, Qcchii che mio marito ai trovi Ui que; 

sto' Slato perchè altrimenti ci saremmo 
spiegati, a sf -sarebbe vèdntò:u > - ' 

lo la Bcsppò bella t pensava, il finte 
ttìivano.:-, • V ' / ' . r •*^:-'-^^ '^^'-^ 

.!> -

IL DEBITO DI 

Fu distribuito ai debutati il sò-
gnente progetto dì legge presentato 
dal ministero della guerra, d' cpii-
certo col ministro delta finanze: : 

fatta f^ol t i al govèrno 
di condonare il debito di massa ogli 
uomini dì truppa dell'esercito, che 
al P gennaio 1877 ai trovino'in con­
gedo illimitato, nella milizia territo­
riale, od in congodo assoluto. ' ; 

Art. 2. Le dìaposiziòni della W ^ e 
9 marzo 1873, n. 102, sulla preseti-
zioue de^U stìpeudi ed assegni fi^i 
personali, sono pure applicabili'ai 
crediti dì ; massa degli uomini-già 
appartenenti all'esercito pornianente. 

Furono p ure distribuiti a l deputati : 

r^ ^^. \ : ix '^^jsi4:à ; iU'^ [•f- ' ;,'' i^Vf:. 

Ha bòn Vera nulla a tem^H; èri 
anzi il caso t̂ ^ Jarj^lv^d^r cor^ggioso^ 

r» Unm% in MPe, mostro mt% 
diaR*eglI. Seba portato la caria-bollatà 
oblerà andato a cercare, non auew^ 
perduto il nostro tempo..ù; ^'^• 
I^VentrasiOb aveva'portato ftètai uro, 

dòiàia M i | 8 j » v a àtdlà | ì preciso, a-f m» dot logli dicir t«,-r ua'idead'oli' 

.ijiifij-'rjsitì il t - i > ) 

briaco. Si trovò una cattiva pènna e 
dell'incfaio^lro annacquato, e il s ì^or 
Foriuubt ai mise a redigere un obbliga: 
zfone, sécorido te condizioni convenute^ 
Ha biscgnavB scrìvere il nome del ère* 
dìlore, di cui aveva parlt^; il suo non 
voleva metterlo-, mise dunque quello 
di Ciiupìn (Vittorio) J], quale, lo quel 
momeiito bagnato e intirizzito alla {̂ onâ  
non sospettava del colpo che gli si stava 
apparecchiando, 
a -^ Cbupittl... ripetè Tostessa della 
< Locanda UódelIÒ, i per imprimersi 
bene qnèl nome nèUé memòria.,; Vitio^ 
rio Cbupint... lo vedremo opstui... , 

Quando VaUo fu alT ordine, convenne 
Risvegliare,Vantraison per fìrm£irIó^ j 

Egil ^ l »i prestò ^ pHottjrado^^ 
SUB moglie appose la st̂ ia firma ^otto 
quella di Sĵ p marito. 1 
,, ..Aliora .ìi.sigGor.Foftunat .cpnsegn^ 
la cambiale che aveva servito'dì pre-

. t e s t o . >>':• N ̂ - ^ ' - ' l : • - • '•^' ÌI-'^VK-, 

— E sopratutlo, raccomandò nuoya 
niente, aprendo la porta per uscire, non 
dimenticale Tsccònto che dovete yér^sré 
mensilmente;.. • ; 

;— Si,; 8i.», cfìBlaci I jb^t^i^è-J? .yao-
trasson. ÌS^- • • }su. '••' '••- >''' '•• \ 
i i l i signor Fortunal noO lidi >qQetla 
parola; come non s'accorse dì Chupìo 
che-T aveva ràggiuhto, ò cbe gli dibeva, 
camminandogli vicino. 
•':^|i*' Sccoyi. flnaìmenteU Crédayo^é 
'^Wste S K l o un coniratiO d'aéluolii 
quella j9atepecthia^,„qn'8ltr!t voli? por­
terò i^^cpuoosoaidiao^-..,. n i>^̂  

Una di quelle prcoccupszlonidispotichef 
^ a flono ben note^a> cercatori ostina^ 
s'era impadronita dal signor Fortunaf 

,iB sopprimeva per' lui le circosianze 
.esteriori. Èra venuto col cuòre pieno 
dì mille speranze è se ne tornava in 
dna teÒ^pfé&'dllpMzìòiie; 6 senza 

:] 

e delta pioggia che ricadeva più fitta, 
86 n'andava tenendo il mezzo delia 
strada. ' ' 

L 

' 'Bisognò che Chupiù lo fermasse illa 
barriera, fer ricordargli the la vettura 
lì aspettava. ,, " *, 

— Avete ragione., dissiegli. . {^ 
,, Egli vij.montò, ma ceito, stnz'yccor-
gers60,e.jlungo il cammina UpeoMero 
traboc.ava dal suo cervello come-im 
liquido da una bottìglia troppo ar^fusW, 
d..£tond6Ddùàì in un monologo di cui 
ChupiD, ad iniervalli, giungeva td af-

"ferrare'qualche sìllabs. '' 
Che affare ;l... mormorava, che iflare !.. 

Da sette anni ho dipanato inolte làa-
tasse, ma nessuna coM «rrufffiia ; come 
questa,.. A^ 1; ì EQÌeì quarantanitje|-/ian-
chi sono ben forluuali. Geno che |:e ho 

,snid'utù di questi eredi, di cui nessuno 
sospettavi^neppur TtsisttnzB, ma avevo 
almeno no 6lo per guidarmi.. Qui, nulla, 
neanche uno spiraglio., tenebre'-dap­
pertutto. Uà sa.ppi«s^ trovare... Come 
diamine fare a cercar delle persone che 
'àeppeì̂ o sottrar'sia tntie le indagini della 
polizia?... E doyo cercarlef. .I^ Eu­
ropa ? in America ?.,. ti'è da impaiydre; 
A chi dunque snderanno tutti i naìlioai 
del conte dì Cbalusse ?../ 

La scossa della vettura^^che ,a,d un 
tratto si, fernìò in piaszn icb»li« ,Sor$a, 
richiamò il ^igpor fertuóat al senti­
mento della realtà; : ' 

-^ Eccovi venti franchi, "Vittorio; dÌB-
s'egli a Chupins pagale il cocchière e 
tenete il resto per voi. 

Ciò dctt:, baixÒ a lerrii'.; ., j 
Dinanzi a caia sue ataVa (ermo »a 

c8les5ÌOo con due bellissimi cavalli. 
' - - i L'equipa ggiO del marchese Va-
lòrsay I... «cja me il Fortuna!. Ptrbfltc*) 1 
ha avuto una grsn p«zì«{t^; fu UhU> 
buono d̂  a epettarml, o piuttosto dlspet-

,d|ursi pèpiièr^ #li^pscuritii,^ da^ fango l ^ ì ' m ì é ì diecimila fraUchU. VedreniQ l„ 
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It pfogtìtto di l̂ ggê  dtìlìo stesso 
cuor- ministro^ doìla ga^rra, conccp-

'^*-^''i'^<y'';r:^ 
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N|fji4MiUl|i J ^ l C ^ l i ii'P Ĵ JWNJV!M*^M»*™ 

gió 0 promige di,^|^pi pags par in­
tanto dì ittodflŝ di''̂ Kf!*ra6. I repub-

D itìtd ii nuovo sistèma per- Ift fiow- bittìsai pife aficeiìtàati è di m^tt'^or 
niinUtrazioiio s ^anutenziónò d l̂ lseguii, sé non U aiutafoGo, s'aatatii 
•Vóstiario per gU tì^Mitì^^di truppifl'na/o dalie'OffaSó.'tia n^aima' fàPÉà' 

W progetto tU ;èg^6>^ au^vo ri' 
parto 'Î n.3 spese aatoHaxato peglì 
anni l.S77el878vcona leggi 0) già-
;no 1872, per pptoista ÀI materiaie 
t'artigìiftrìsi da J^ipaglia di grosso 

calibro o per armamento delle for-
tiftcazioiif. 

.S-
^-^ 
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LA. LETTERA DI MARIO 
J^f l f t f t^t i--^*»^!. Li^ir" 

ì 

V : 

B^co il tosto della lettera del si-, 
gnor Mario al signor G^briolt* Uosa 
di Brescia da Mì iicn^innata ; 

Carissimo amico! 
Lendinara, IO marKo 

L'Associazione repubblicsttìi della 
Toatra Broaoia virila mi fece l'onore 
d'iUTltarmi aJnaMgurare le Iettare 
clifl essa 8ì piropòlfiè dì darò.' ' 
• i??oflimmagin<sVét8 quanto mf dól-
gfl, di non potere accettare l'invito, 
ft.'di ;ioî  pote^, eapritóerQ a voce 
agli adunati amÌQÌ,, ì_a mia gratitu­
dine per questa triaspettatà toatimo-
nìàaza di atiffla. ; 
"'Voi, odii li' volila parola autore-

(Vole a;aiflfipatifla^ f^té ijhe egUrtO gra-
4jiiOnno i miei, ringraziamenti. 
;, V avvenimento ài una Associàzìo-
»ft repubblijjaaa in Brescia, vi dico 
!à verità mi tia aorpresfo.; poiché aa 
BM^cìa, Va aegnalata per fòrti ifattì, 
lo èra amne, por opiniosi tenacp-
fi)ent9;emt>derattì. '̂ ^ • - - --«'̂ li 

deìU nazióae s-CBwrossrgóttOĵ .le aua 
inségne. 

^^ftìsttìro D«prltì!»Éj^piM^ i do^ 
dìol nre î a raBcbiai'a dal' plUtsesto' 
dei programmi, U programma di 
Stradella: e r'coroparvo la dicitura 
del programma dì Bologna; del qual^ 
Gsao corregge gli errori dì oriogra-
fla» ma non tocca a quelli di ain-

"Mm-'a-^^^ sèlle; riformine^'lòggtiie^ 
ciai\^ìmwif, taalierini e polverine. 
Il in,Étlinsto;!l-ìJ, la ,burocrazìa oq-
nipotante è lÀ, il diritto elettorale 
Tìatretti^simo è ì& (e udimmo or ora 
befft̂ ggiato dal iciniatro dal! intorno 
a sospiro d uu pm largo, diritto; il 
corso fovzQsdrk lai la sperequazione 
fondiaria è là. 

La Lombardia 6 la Venezia, per 
esemplò, pagano la imposta dt Un­
dici lirB'0^ai^ettare> bensito 30 lira; 
il Piemonte l'imposta di lire quat-; 
tro ogni ettaro,, oenaito, yentìduA; Ĵ ^ 
Sicilia di liro duà Ogni ettar'e, cen­
sito Tentano, a^fia'-dì 'questo j^ì^dal' 

infran^frlo strato ni^(iiorflod|ya} MILANO, S8, -^ Togliamo dal 
buiaÉ^IBa'':, deprima G|-»òn ^^^à^JPungolo : --,. • " •• ""'• -^^ 

sBÌPhm individuiti, i ^ o d f Jori eora. colla #Wfl d o n e i l s o , 
: un aodftlii;|aa Verona, g!uns¥fn MìlanoTSrcì-

Ér^i^rduea Carlo Mdó^liio, frataUo^di-i 
:\' ItnpeiratotQ S*Austria 

oraléi; 
n d& i, 

a 

1 ^ • -

-f Qaell'avvenimaoto- pertantOi s&-
c^do, che, a ma pare, attestai grandi 

"||ogreEp,i; dtìll' id^a repî bWicaija , in 

: E questa idèa ^Q^^ yviol coflaida-
Hirsi lina procdncea one metaflaica, 
*è rejputrt titta .reaziona 'òdiat-rice), 
2é cuf dtìdaajonj e Jetìui constìgueaao 
,(i»r̂ bbofp^ unaiiriy,oIn?4one violenta, 
aTtiRtiUiìn\QiìtQ eìaborata a promossa,: 
'̂ 1Bpê o sterue e.dannosa. E'sa esce 
"dai crogiuolo d^lla prova monarchica 
e n'fiBce trasformata in sentimento 
de^Ii animi* id persuiistotifi degli iu-
tflllotti, e in necessità della storia.̂ , 
L'idea repubblicapa*, fin cM dì pò^ 
chi, poteisàt tenére in reputazione di 

J îrvsino foU;tiio, di fABtaataa^solitSirio 
,"̂ 9̂  ibnbcente; ma, oggimai. a me 
^ ^òmbra una risultante dal moto O-Vo-, 
lutivo della vita italiana. 

^^^L Italia nel juo, organismo Bociale 
; poh. s'atteggia aipnarch^^^mauÉo. Sa 
.fogli r^emen^plawa^^^ 
"̂  cista degradata^ eb^uja o iaspanetra-
• J ^ ^ ^ ^ P I S Ì ; ' ' ^ ne; J a flellUaàostan; 
io «acp BOCiafe nqitia f%cci%,glk 

^^S^ii ™a .nolla,,„d.Ìstri,lìUzlon9;dellî  
riccfa.̂ Kza, noi cpstumi.enei PAPsierl, 

jAk"; ^ tormentato '4*! P'*of̂ nde diffe* 
j renze/posa a|i'incQ?ii;̂ Q sovra ^uqa 

eguaglianza relatìsi^^^% presenta uàa 
^.contiguità soddî Cacente^ . ,., •.,. •: 

;;sìft^jX^Mia;la. .paBsione monarchica 
non si nutre e non fiorisce nella 
tradizione coma in Inghilterra o in 

,J^ca|icìatiJj|,ifl[-ìSpagnd»i5iOypiiiitbrno 
,(«4 una Umilila, r^g^je^pìogasi tutta 
la tttlà stòrica della nazione. 

. La tra^ii;ione mpdiflca Tchimioa^ 
mente, ì cuòri e i cervelli degli uo-
inini; e ^er fermò ì cuô r̂ êd i cer­
velli dagli italiani non soggiacquero 
al proc3sjjo"'dì' selezione monardhicai 

•'Eglino avevano'ih èasi mezza' doz-
Kuask.̂ i Ĵ «t *'li caccìaToaoséifliàiiii 

ì.3vrimpi8ntoU»ì'. mondo, come servi ini-
,M§\\f ^.jjtirjj^^ di q.ttfli.i'a no» 'ai 

èrano m'ai, connaturate ne,i paesi go-

Il lungo tempo .no|i, giovò a nulla. 
Si può asserire con cuore,«obietto, 

"e con mente pacata, che gl'italian' 
'tibn^àono monarcbicì: ma nò tamnoci 
"dèòisàmaaté' è^'implacabllmeuta ab 
vborpen'ti •dàlla"mònàircbià:- • ; j ' 

Vedemmo una dinastia àccilmaU 
e abatà atì^lr scudi, e circondata di 

'. affettiî . e tratta in' glorioso* pelleéri^ 
,,'0»ggio, dalle.alpi,? dal mare a Homâ  
-rjuToglinei rarissimi spiriti veggenti 
•uf»;„mtr^ftsig«ntii\ ..ventìcinque^ milidhf 
. d ' i^ ianì î raccolsero intorno a leil 
v*4 mM\ essisecambiaronpraneli 

_ nuziale con voto p§(*petî o. E ci, f 
% JM3 '.4h^^^^^ con tutte le sa 

Diecimila preti'éOùò'àftcora là nelle 
scuola govematlvaf una faiiriade/dì 
costoro è ancora li, pfidr,̂ jia,̂ di ^ ^ ì , 
tutto I insegnamento privato. BT l 
preti libn solo coufinari-'no nel laz­
zaretto là scieny:a, putida d'eresia,' 
ma fanno voti e propaganda, appre­
stano artóì lunghe e oarte, scrivenó 
congiurati i^ casa ed oltr'alpe pê ^ 
W|i^Z5;.a"'ll,#Ìà, politica d'Ualia. 
per ucciiJare questa cara, patria. Glì 
ammoniti poTìWrdfto^ là* o*4̂  Magi­
strati rimossi per sentenze sgradita 
al Ministero. •'! 1 Ù^I'ÀÌ J:ÌI--'-,.:\I. 0hi'/i.. 

.Oggi disoutflsi la legge sulla istra-
zìone obbligatoria; e fu v* t̂ato ug 
timidoemendwa^tq^^C^airpp.^ 
lo Stato inaégriera li Catechismo a 
'rlGhiestà'rdeVgéHiMìèh'Siamo a queî ftìf 
In tftte occasione gpàvìfls.tmaÉ*è soloa-
,l)isaimasovra ttltte'pwc&è^U^fiualH^ 
delia acuoia quflUjitìa la iia_ziontì,i/)ji 
'sJniMf radipale'e ìk, riopubblicana 
dovevano prbpdgtiare colla ugaé e 
coi danti rubbiigo della scuola ^\ii. 
•blica di tutti ì fanciulli d'Itiilia dai 
dutt fléati, togli^ndd cdjì dì mezzo 
l'.ifl8fgQj^tntìn|oj privato, dovgyaftp 
prorompere, aul clancaUamo, soat̂ ,-
aendo'IMnSegriamento laico nei da-

i 

centi e nanìi ' mUm& i àóiMWa^ 
tare ì aoSimi d^lla libertà bugiarda 
onde sì abbella,sl*; ipocrisia dei mo­
derati ; dovoanp mettere 11 ministero 
in mora 0 da porsi in antitesi con 
quésti ultimi, e di. mescoìarsÉ eoa 
èWvimpéi'òdtìh* hólUp^éÉioué ec­
clesiastica ni misurano le altezze del 
princìpip liberale. Battuti i»U': urna a-
vrebbaro mtom.battag^iiaJmpor-
tantìaaimà davami alla opinione na-

' z i o n a ì e . ' • / \ ' " ^'•'•'-•''[ • 

* 'Si t^iéo' invéce sconfiggere dianzi 
sop^a Udii ; gestione secoàtóii'.'^l; 
paragotìa.;;:.fri>' j'.-^ •: -,'••• •. •. • - : 

Neil'impotanzafinale, il ministero! 
Depretis cadrà, e gli succederà Cjispj,' 
e a|Ci:ispi rpairoli, e a CairoU Bertanì ; 
,e piò ^nejla, ipotesi che il capo dello 
3t§j;9.jmr9prca 1. intera curva coâ L-; 
tuzipaale, "Ma la medesima \i^^o-
'tiiiiza ' il reiidérà tutti egaalmenìto 
"pàràritic.';' ;• -;'' "' "'-
• 'E-perclìH'''^ '''"'•'• '•'' ' "" 
' 1>4pi*àtiMJ'Cn«pf, Cairoli, Bsrtaai 
îoi'mano uaa oostellagione di patriòti 
di p̂ rima grandezza ; né a loro manca' 
lavvplontàie 1"ingegno, e sono uo­
mini d'idealo. ..>^̂ ,.. : . . ?. 

:.ij.9iSplende sul, Ipro orizzonte la fi-! 
ara. dall'Italia,grande,per le opere 
Iella mej?Je. m,$^} .Istita^i .delia; •i.._iA ... _ - .. - •_.__ »̂ ^ carati 

ĉ s.̂ ^Qte' 

documento del valore 
,̂ _̂̂  ì^aée ; capavo^ .̂ 

di commi|!?t|arai alla pÒrèit 
e intel le '^l del popcdc '̂ 
dfscenderl^fanQ nuvoJ|; ò^td^tobe, 
con la velÉi inamidata 4eUa fktta-
zione ideale .e deli' armonia presta -
bilita, e ìj^orare unfe ^antica, ao-^ 
vra g9Btji"|u|d|ypara'tr fenij e d ' i f 
neguale cultura 

La stupenda varietà del tipi, del 
sangui, dei penaieri, dei caratteri, dei 
paesi, degli idiomi, del gonio. ddHa 
istoria^ onde l'Italia fa graade.e sarà 
ancor grande, non può toUerap^vUn 
medesìJHO trattamento senza oltrag­
gio cotanto alla natura e alla realtà 
irradupibiio. Che oguU^jpae faccia 
ìfl sue leggi civili, craniali, munici­
pali, 2iian2iarie, d'iatruzioae. dì ai-
pur67xa a d'igioofi, o le ea'gdìaca; 
<ìM ai,m'm, Gdtp^ii^ autoflptnie ve-. 
:rfecS e'nptf mdikhgherè, (ini sì prò-̂  
ceda a coàl fatta snodatura, che si' 
:inauguri il ganuioo governo di casa, 
jO' lo ai coordini^ alla unità-politica 
(della nazione & al suo governo couf» 
t̂rfifclê .e cessey^ .Ja paral^aì;,,^^ a88i> 

isteromo all'aziono poderosa a lecpnda, 
di un corpo articolato; ààà'ò'e ga-
gìi^Hdo/èfio spottWcòlo d'una ttalia 
felice., !=••'> --n- ',-••••• . , ; , . . ; :̂ -t 

li'orae l'Italia non pewsajiisdft ancora 
p'pn.j9ceĴ Ì,P abbasti^ttZf limpido il ma^ 
gìatoro di queatà articoiaziono, 4̂  
qiieàta libera ed'equàbile cirpolazioW^ 
del proprio sangue, di queste armo­
niche funzioni della sua còmplóssa ,̂ 
vitalità, di'"questa mortìplicità nella 
unità dì qutì8to.se^/^o«^f'n(*mffn(, ma 
per istinto vi aspira per légge fisica 
della sua etoria'^i,ariiiveri. 
n .̂ Falrà arrivarci eoa Jà .monarkiiiia.t 
Ecco 5 il gran quesito. , ,' : ; 

ni'cfntì^àluzasiónè. e autonomie lét 
glslitife^cou poteri asecutivl-^^ISi 
gnano VaHì'Cftlmènte. Potrebbà'jfòn'* 
sarai un, w. a.'VVMhiflgtoa?. ,ÌN; ., 

Dio suésuràrsV da 17 ann| iii?qtì^ 
di atitpnoiiiia . aiproinistratijf^j.. !!(«(!:? 
sano le h^^na^i prepisatp^-re.ad p^^i 
modo essV'Bpaócnìano una iìisa i^-
feriora per ìs. esegaità dèi cqatflnrt̂ ' 
to, per r«ii'gu^tià degl'interassi fión-
témptati, .fli'si truverànno sempre so-
yrft^tto raggiocfee dalla circo nfor«qaji ; 
y^ dinoto, âl ceutro, parche unica' 
séra la légge rég'>tatric6 di co^osta 
autonomia salvatrici, fu paesi cotanto 
disformi/.-:-.^ .' n--̂  -'-V- -.-.• •i5! ^ 
..'Ei^ultató ittsufflciente .0 irrisorlov ' 

Ce.la dimostrerà fra poao la prtf-

Io ammiro il .conato oayallerasico 
delle'tr^ sinistra di Montecitorio.per 
esaurire tutti i mezzi di ciaftBIHizioìi'S : 
fra; Ifl ineljittabili evoluzioni., della 
storia;-d^:Itaìia;i'ie J'̂ /ssiàttìtìza, della 

waìTF"'»i^ 

egto dfiorelo B miìrm, ohe epìfefn 
| o mnrille l'Alilo inrniH'» fonlìiio 
I comuò'à'df Suwoleio (Ttrfffo) dat! 

Aiiumio Pollepifi. 
- ^ 

Egli conta 44 *^|i , ed aveiràap^-
laato in aeconda «^zze nel 18GÌS, à 
yenez.a, l|J|ddtteMasa KàrìR An­
nunciata, fl|i!l di FordìhtódO dt 
Borbone, ex re41 .Napolî .-, ^ ^ 

#^ej Ì87Ì Basso, s.̂ tei-aa upiWool-
Varciduchossa Idarìs; ftgìia del prin­
cipe Michele, già reggente di Por­
togallo. 

V arciduca prese alloggio all'al­
bergo Cavour. Questa mattiea ri­
parti col suo Sdguìto per Genova. 

•r frv-t 

mmit ESTBBE 
•*-*^^^#-^4J-s 

..,v 

IDIhnit lmeniti prî séo il Trìbu-
&a]e Corresionala di Pado7«. 

30 marzo. Contro Celìn Angelo^ 
Bolognini Giu!io per furto, dif. avv. 
Quad4gnvai.,o, Luzi^to ; coatto,. Polis 
Rodolfo ter ricftttaifione; contro Cre- i- . . , - . i. 
fttftni Sante. Pan (Teleate per cob- ^^^^^^ '*̂  ^"^|. f^V^S^' > chtì ora 

caduto. ^ondPolHJ|&ncato il tempo 
per voriflcarlo. ' .. 

' W ' ^ a l è «ir tfft Apers i®. 
.Ile ore otto di st* mattina ì masti 

concènti della banda qi-yànnanztavano 
il passaggio per la v ^ dai Sirvi di 
un dònvogifo funebr^J 

I v t̂tijieftll acconiplj^ft vano Is sai. 

qnapIraoi^^ffiintQ a)S. Cro 
Aveano depi)stosuUabara una co­

rona di fiori, simbolo di una vita 
apenta ani ftitre degU anni f 

Ma benché giovane/ queiriiperalo, 
buono, attivo od onesto, av îa vis­
suto abbaatan^a par fsrsl Hm&re 0 

travvenzioné alla logcrf sullo priva-v »W'»^KO"«^f'"*P 
tive; contro I,ion Gmsàp^e per ferì- - •Po^«''« P^^Io I 
mento, dif. avv. Monaóo. '' Minoici f^nefftpl. 

i 

FRANGIA. 27. — Si ha da Parigi : 
, La Senna h^ pomiaciato ad. abbasr 

isare il auo livello. Tuttavia, in una 
:lpcaUt4 inondata, .le acquo hanno 
fa.tto^ oadefe in Fovlna ttda casa. Un% 
ìdònna e due bambini che, l'abitavano, 
aono rimasti vittime del dlsgî à ì̂àto 
.accidente. • • ' 
, ,rt-Coamoltapreveggsnza W T6nij>s 
'consacrava ap articolo alUgelantotie 
di Bordeftu^,;;qh9 8'a^pett|,,.iMa .ppr, 
dare argomento a grandi prò te'* te e 
i rtìcrìmìna^ioniT&'partP dell^.stampr 
I ctìnaiP^atfic*-^ l# qiile cercherà di 
jts'flsre partito d»Vtrionfo derpandi-

.signor De.&He.a de • 
j ̂ j^ento della repubblina. « CÉ(rt« :^j^., 
^coàcrìziom elettorali in Fraucii^ .ap­
partengono alle opiaiPni èstWihà «' 

iìì volere giudicare detlò àtàtO dal-
lltìpiaioae^ pubblica in Francia da! 

Signor De Mie sarebbe, ft,8Svvrdo .no.î  
meno ohe se lo, ai volasse giudicare 
dal trionfo, ottenuto non ha guarì 
del siVtfd^"#Ktta.» * 
^'^^Vboiirnal de^ Bébàti'^^^ 
landò della ^uèstióna'̂  orientale cosi 

ii^stameutealimmatizsa la condotti 
el Moatena:̂ )po: «.Che il Montana­
ro abusi oHips^mente della ;5ua,ĵ )î  
iziohe veWo la Porta, è fetori dì 

dubbio; non ò sulle s^a vittorie che 
*gli appoggia \é eoe pretèsa, ma sutì» 

vm^^ dtjll'eseroito txiséó àéi '^ovà. 
a l'arma^ russa vanisse richiamata, 

U MoQtflaa^Cp.̂ arebbitr&ttfttg 8930i|̂  
do che merita e dovrebbe lanersi an-
-(Ae ct>a{9ato. Mi rarmàta|fiàsaàlà. 
«•non partirà prima ohe \à ^'m& veiigi 
cpncbiuaa fra Costantioopoit #vOB't-
tinjftL* E pili oltre: a G ^ cOia ha 

ra?» Coli0flato3i prudentemente die­
tro le s'tfé'TOccié ka 'vibuto,*CQnre 
diceva un fllogofo al quale chieda 
.vano qaalo condotta i avev& tenuto 
sotto il Terrore; s'è oons ĵcvat') per 

r" ' ' ' 

iVo«a lìsia., 
Danieli ingegnara . . .. L. 5,— 
Marianna Padoa Leri ,y-^i «t^ilO, 
Silvestri prof. card. Jicppo^ » 5, 
Contossa Anna Sanĵ ermO-

Zatta , . . . . , >m 10, 
Conti Cittadella Vigodii:- ' 

zero. ; , , . . . > 30, 
.Tomraasoai avv. Giovanni » --JW îî ^ 
;Emma Biaginl- , .. ;,y K. ,j,f.,;?ft,^ 
^ .WIaU«^, t r Lunedi scorso ^l %. 
Pre/ottp com^^^4';a9Ciotti f̂  f. Tisi-" 

il 'EetioVa**dólla nostra tinìvor-
aita, ii quale andò a restituirgli la 
visita nel giorno sucosàsivo. 

jFino dai primi dèi corrente masa^-
UL^pjatro jianiolgio prestandosi al'*-
l'invito dal Comitato ciantrajejUa cp-

._ stìtuijo, îl sotto-Comitato' parala* ^o--
stra'^cittS', coàposÉD dei signori:'' 

tari cinte Falica, 
r Canal'pÌNafssBórePìètrd::' ^' 

Balbi maestro Matahiorré -
•,y./, ^iìrt^laUi .ViBcactzo ̂  : ;^;; 

/Suman Pietro. ./. ; , j , . , 
Farina.dottor Luigt ." '. 

^'- •••m¥ém"13alii''- -̂ ^̂ "̂ '̂  '• • 
EIsft'pthdo anche una aomma par 
le spese prevantìva per 1^ **ìaalonV 
del sub Ojmìt*to ataàso, non elio peK 
1 .̂, raccolti di tutto qìò .cli,?.,,^,!!^!^ 
servire all' Kipoaizioae^ c(i pui /,a.in­
caricate '̂  ùii.-rl'afri."In àie* /''ni.a'.'U:'^ '̂  

i f ' . l 

LéggéBi 
nella Ga%:?.etia d'Italia^ 29: 

lari sera ebbe luogo un altro fu» 
nàbre trasporto non iéeno splendido, 
per la folla delle porgono che lo com-
ponevRi^. _^,^, , , 
•: Si accompagnava ali ultimadjmora 
fla salma deljcompjanto medico mili­
tare Girolamo, Soararanlia da ]?adova, 
morto àolJâ ^Tei:̂ e età dì anni 'SO, 
preclam ingegnó^?feiovap.e gtridldèìs-
smo e che in aòli tr&méàì di di* 
>ratìra; iii'Fìrenao al era cattivato Val-

leghi 0 nup«riori..,(.^^j„^.^ ,. ^̂ . , 
I Seguiva il feretro gran ndmero'af 
ufficiali, fra ì quali il bravo prof, 
colonnello sig. B irofHo, ir prof, GW-
nozzil il corpo dogli stéiìog'rafl e'moltì 

Iftolleghi ed aiBioi del defunto. 
..nUna banda musicale eseguiva me-

teria rertdava gli onori m|Iit^ri. 
'Wt\ cimitero yannero letti due ctìm-

raoVoétrdì'scorsT in loSa 6 compianto 
del, defunto,, dal capitano . Brambilla 
e .,dal4aagptenent-a Urei... .. ,r.-, ...,., 

,Apparve a,^ptti , ^ « ^ ^ 4 » » 
zione e di encomio il modo afféutioso 
e diflinterèsaato- col quale' 1 Bravi 
medici civili a militari raoatTParó|»o, 
ieri, ee^a,, q»aat< .̂fi>safi amattìì»};inti­
mato il; ppvsry,Girolamo Scara|neÌla. 

. RSÌIjtlsfti^panBi, — De$cri%Ìons 
del.viaggio in Terra Sa^itifàlmm-
signor JACOPO ,BKarJARDi.>4\IJrvl^-
Itftnofn ottavo di pag. oUre 500. 
- 'Si pubblicHeTàìinlascfpOUHd t̂tsìH, 

W^/rnr'¥;r^'r'-^ "-^^^^^ ^^^ quali coat.rtà.pag. 100 
Ora dàtla Oazz.tf^ den h'mi^ta^i^ ^^..^ 1̂ .^^ d^.U.I.OO-;^!! ri­

data di Bologna, 29, riUyia.à6*Wr- -^ . 

K nusoìrebb^ Ipro.Jaitorso.a tan-
'Vuopo bastassero il pupre, il valore 
;éfi'lirlè&lÉà, flhà si'i^àrapèranno con­
tro proprietà geometrÌL^ha immutabili. 

Di quiVi 1 imperativo categorico 
della repubblica, non quale forma, 
'empiuta d'dmpàlpablle ìdftlaHsioto piV 
litico, aibbone come preàidio owatrpi 
^'evidente,decadenza, ecome condi-
Slpp.ft aaapìuta per lo sviluppo ;ple-
nario.delle.forza, dei mazzi:©ideila 
energie nazionali, 

protende la mano ed esigè ìì'premio^ 
della sua abile riserva.» 

INGHILTERRA, 26. ™ Il Dailtjì 
Telegraph QOùsìàerando le trattative 
di pace che aono tuttora in corso 
fra la Turchia e il Montenegro, os*i 
.seryac^gLÌLlora., buon .esito-dìpeode' 

MocIteWé̂ H^ ttòff* flbflvòn'O f ordino; 

rere^ vocd chjì datti Ej'po.ìÌziotie ìa 
<térnagionàIe avrà itto^o nel 1870, par 
Gvitare la covnoiaàn?.î ,atìl l^J^ d.©U i 
|;É!spo8Ìzion?..^q{ver8aIe. di Farigf.f, ' 
^^^^J^at l f is - r ink. r— Domani sera', 
non si darà la solita festa dì patti­
naggio ; per quest* settimana Vi làarà 
invece rasìrtedi da,1l9 3 alle 5 con or­
chestra. Cominciando poi.da sabato 
.Bs "̂ t̂ «' <iô ^ P̂ ^ sabaU 3acc«?slvl, RÌ 

endola ìa, abbonìirae»tp;.M»;inpHr6: 
lo Stabiiimeoto sarà apeno ogni do-̂  
^efiica d'all%:8*'all(*̂ 5iìiivè%d9 entrata 
Ijbarale s'gaoro, o^diianéiuUi^abìi^-j 
nati aìlo: sM'm^i. Qô lfta,, nuova; di-; 
apoatztone riuscirà opportuna a molto ̂  
signore, che tornando dal passaggio 

prezzo 
cavato * t̂utt;̂  Jsyoluip. al Pio.|Ati-
iuto Tu«r ( f f lv i^ (§ | Ì , / i iH>M 
cadetta gratuitathonta la"' pftoprieti 
^dfliropsrav'. -"̂^ -";>i • ^ • Sil̂ f̂ Mi'̂  

II: noaitì diìir abHto. Bpraardi A trop.-
m-i^^^o SmWÌ^'^'^'^ J^ttalt^^^pM-
che non abbia biapKftp delie, nome 

i 
..^•j -^ì 

^ •> 

^^ 

r f ^ •! 

9 " T 
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Kgnno m ossequio alla persona 
del suo. capo, il cui nome non può 

'^écompkéhai^l'daèli avol|fip6n,ti della 
.,aotÌa redentrice nella patria, moitVa] 
.ransi'risolnti d̂i tèntafe coh longa 
nimità e di esaurir*-' co» iaorupold 

. .jtutto le prbve della: ìstìtusioiìe regìa 
^^y.a^S,^ '̂''» ,#4 J«8tèprla. in chiavo, 
magari ralleataado U .tempp, eoa le 
iaevitabilì e legittima evoluzioni dalla 
loro istoria. '•'''•"'- • • " ? 

^9.,gttwdo. op^ curiosità, ma non 
con ànsia, né con i^ipaziensa a quei 
•sto^^fingoiare 'as^uatò. Assiìnto da 

• geatilubmìni, ad ogni modo, óoméc' 
tiri/ Girò iàarrlvabile.t '̂̂  

t( 

\ 
4 

v^ a.. . ^ -H 4 f-t^ 

t T 

: Tattî !BìndBJh(̂ éll2Ìâ '> ìèàlihha "ab 
!plaudl' r itìdalzftmtìsto -della einifetri 
#ge.yeK«i>, sinceramanto la fiancbog 

dazione '̂ dtiW'desird'- ê '̂ cTellà M 
stra al mad6sioSò'"'d(Ìhom.inatore? «a, 
Hpn . può DàprètlB, noa^ potrà Crì̂  
api? E ae neppai*. Grispl, perchè nc) 
Cairoli od altri? Perchè la paura 
delV iìPppUnza,8ì aQftida neUe.xose 
m^^ ..P9. V Wt^d m m , dUtalia _ 
rappresenta una ^voli^ztoap,di î̂ ng^ 
aaaQO elaborata e necessaria, opperò 
naturale, della sua esistenza, 1' unità 
legialativ#%<*un fatto artificiale;-for-j 
zato e ripugnante; da cui l'impò-

, te^a . della deetra^.'/denAigsìnÌEltra, 
id9iìajademtì,:d6i .progressisti .9 àp\ 
>,Myf>^]\! .il^'siilit*/ImiplfttiTa rend^ 
impossibile la spluzióQe .dfii -IP ŝpimi 

poata. « de^a sua ,B?rc,eziQaa.:, dei _, 
féy&sÉibllit* 0 'aà^a'>8^J?. %fi^ 
dalia pena di baortsi'; dell'istruzione 
laica 0 dall'•UaiVareUftl'délsuHi-^id 
aaivpraale ; dplla aiovtrezzft pubblicai 

;4«ài .proporcioaalo . sviluppo dei 'lai 

. l̂ d io spero che la separazloaq del-
J'iialia^ «lalja monarchia, segajri Jn 

etólci vissuti iaBiama;i:6Ti magna*; 
l̂iFmità a Qoh digfiifà akllUTtra per 
rispetto all'Italia; H dolca e saorî  

iraadrfl,ie par i*fspatto: à sé. # 
Mio oarpjed.iUuntra amicovf'V 

stringo la mano. shtî i-uVoatrouMi i 

' ' • ^ % \ 
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ROMA, gSi-omniParecoh! deputati' 
AftlhPSPX'im&l meridionali ..volperà 
in Roma per ascoltare U esposizif̂ QÒ 

ê 4M^ta mattina sono, ifipartiti. Por 
' cl/i8BÌmì"3on6' 1 'dephtati attualmente 

imi 

li 

,yM'i ' ' ' •. ' ' 

yen SttbWĴ ci. !;ii. 

rimasti in tìdmà; 
FIRENZE, SS. - - IèW':sera a ore 

tOi' dopo ìui[tgî '̂ e"_ponÌÌfia malattia 
moriTavìi Fireas:^ W. A. il PririclU 
Aatoaio Boaapartéi'^^i S'̂  

>!.H;Stta iAltezsia flgliOidl-Efuelb;no=i*rin 
<̂ pQ, dii .Q&ninOi e M.^Al^^^^ndria 
Laureazì^;r89|i iilDooada . moglie,; er 
flftto il. 3l,s>Uo))^.jl,816,ej^mmogliatp 
alla Principéssa Maria-Anna,.aa,tft^il 

CatdìnkU de Lucouea. 
'-m^*-1?rlhcW'AtifeW 4Mòrava • di 

di 'so^péhdare ê nìi ulteriore pratica 
4i coaoillàMòiié e dì partire da Co-! 
stantinopoli,- ne dovremo trarre lai 
cpncliwiòna clia a Pietroburgo è sfem-l 
pre graade.T iyroaoìatezza, fra ia pace; 
e la guerra, e la diplomazia ha; ah-" 
BB m B^^^S, d?,.,co,mpierai-,i -,. I 
j La Ilussia, diep^ìl;diarip.ìi|gJesa,; 
sa be'ne. CÌXQ sa desìdar̂ -̂ Tpra'meafce. 
la pace, può, avprla .app^a prp^aoi 
dellEi repressione <Ìella, Turcafà',. nja 
colla ragionevole' sp^disfaziona di* 
buoni trattati. Ài, móndo 'ò noto pa^ 
T&aente'cheeè l'Oriento dell*Europa 
è visitato dagli drrtfri dalla jgùorra, 

; r enorme i-ffispoogabìlità pesa su quella, 
potenza che 'sfoderava da?8pada?dL 
suo arhitrip.>a5V,eEUa.va sulla.confa-'' 

,T^Dza,di.Co^^ntiaopoIi alia testa dij 

dlsitr? ?T.* 'TTt'iL?', mattipa, ,4«1 26 por-
.rla t̂p.̂ j.àccadde uu giiavp,disastro tari 
'rdviàriP sulla linea Nord-E3iì,̂ ^a|̂ M 
J^orpeth, ,nel,pianto ,pva divèrgl'it 

'bronco'-bb'tì" va a Rótlìbury. Maati'a 
il treaP diretto porreva colia ordì-, 
àaria' velocità, la ìaHcchina fu im^ 
provvisaniento spiata fuori dòUe ro­
tale e rovesciata; anco t̂l̂ ift'tae ignora 
ìa caìiesft.rAachegUaltrliì vagoni 

,f};prvÌa;'pap..iAi ?*8Ì'*'̂ '̂ della mrta 
accasa a alcun), (urpap. fatti,Aipa?zi| 

,0 fare pattinando uu pò ,dt ain-

L'unìtà l9gìalati.va perturba i 
râ iftiMu div«ra#jyd»Uau proprietà; . ì 
jaod^ :dpU^ ppssid§p3|t, J# Mwmt 

estratt i ; 1 m^^hnìs^tm, dejla, gm 

raaiminietrazions. perchè noa pu 

V'^ i/H\^ f >ltiffì|jb-"t^fo''^ìfaiii"n?)*^?à^ Città; 0 
ei'ft̂ gî aa cordóne dei Saliti Maarizii 
.e jLazz&ro.. Hn ' 1 ^ : J -ì M ì^t\% r*^ î'.* 

\h 'À^^hi')\V 

ATTI UFFJ[CIAà̂ .;> 
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tranne Tàre'pattmanao uu po_̂ at gin 
nastica, ottimo antipa'^tt>'ì"#^tomarà' 
pure gradita al nostro' nàfó'oUe'vaol, 
vedere iielle' due ^vaaturé'̂ tfetliQÌan'o, 
il teatro Concordi'aompró'art compiei.' 
-. 'Oi*Aiii'iteBtì«^;"^ Teatro. Chn-. 
cordi. Tutta 0 quasi tutta la Gom-, 
pagalft'̂  Morelli trovasi l-ormai '̂olla ! 
piazza•' iforieri.d'alioggiamootoapao 
arrilBf^ (4»t: parecoM giorni ̂  da i n 
istante ajriatro fli^ ̂ spsttt il ga;̂ p-j 
ralo in calsa. . ,, ,,, ... , ,, f 
j . Ali'Ageas t̂a teatrale,JM y's^i-^ìs.z-\ 
zetta Ptìdrocchi 0' è uji Viâ -̂ v̂ î ^̂ jigiL 
re§8a di gente p^r ;àcq'ui8tp|;(J Cacao ai! 
9 palchi, e molti tornanp,,in4Ìe t̂ro poli 
viso lungo,' potìjiiè a contentar tuttii 

^è^'brdiài^,iacn6;' - - • •" "̂;;̂ ^ j 
Crediamo che per prima radìta éxy 

darà La 5i!i«amc»'(i'di^EÌQmàa,'épeij 
m^^nà^^ioflydominbs'^oìoY'dirasa, 
.0 Serafino/ la Devfotay salve.i.poaai-. 
biU.mQdiacaziQni,̂ ;̂  H ,M-I^Ì <Ì i»($b ! 

'mWìa^SBa»ìneìta:'i^lhPaàìhmo 
,phe,'ì6ri.j^bbiamp: -ospitato cijroai/Je 
coDdizioai di qŷ âta yia.sa.r^ fi?9B!5Ìo 
jn rit^r^o,, tì^^i^rol^l);9,,ata^o..nifiglio 
ns^àrrmarlo,^^^^,^, ^̂ .̂ .̂ ^ .,n ómil.t 

partito gli ordini per u nstaurp ne-
cèssàVìb.̂ ch» andrà/tosto in' esóoù-

• ' • j K i d h ' e ' ' • ' ' ' " ' ' • ' ' • ' • • • ' • ' -o-'>'-''<^' • ' i ' ' 

'^' $Ma ' s t r ida ^ ^ l ^ ' a t M - « j ^ i 4 
meato sconvolta per ì lavori dbigà'z.< 

F«« iac« le . r-In,.via S. Giulia-
'^a;'8ottb'il'^jórtioo;al^àtfm.arol0'4è,j 
fu aperto un negozio peV'vebdita 
fòakcPiei jiàSpali, dèi' signoì* Piva, 
.cha ha.-pu^e ĵ amerciò dellO-ateaso 
genere iHE'VlaSala Veijchio.ì Um 

s 

contiene : 
a. decreto 1 marzo^|^ige,in porpo ",,Q^J [g^^ acqiii9to deSa fofescctó'Uel 

,^ora)p, r Opera ,pja Ihqa SS. ,^cìimt\ , ^g„^. 

s 

ti 

Il tra8poi:fcft,vl8n*b«©uayî »iuogP i^^n^- A u - " u- A-^T 

Vacia di Novara, inalifuUo dalla u Cai' 

^ rt-ia . .-•YA ^ 1 dosa « dell'ottima confq l̂oâ r̂.fdsi,̂  
tlW'^^iP^^l^i^W ;S'iK>^rlBSieEit®frw%,Oggi oorr»&! 

alla chiesa della Misericordia. 
(Oaxzetia d'ì(aìia) 

Regio decr^^j, ^̂^ _ 
!%,oorpp,,mqf̂ lo'l!"^1o'ìej(̂ (p.;̂  f̂ vbr̂  .ìvoiW.>c.l%t̂ f̂HP?iî lB4ft(tit|Wl)o.u.up?rfco1 

(erjna Bracciano. Non d facciamo garanti dall' ac-

- - i-M V -j, >%^9 doii^, ^Pf!""* 
ràccoiaiind'àitl^ni Hu nnò^o suo laVoTo, 
il quale per as ateàso. pèrda bontà 
saa 1ttti*iase'ott ep^btiobiliasìmofine 
cai è deatioata la^iplibbUcaziou?, al-

, tamente â  tatti si raccomanda. L'il-
, luska autpr.e con^e^a* clie .sarebbe 
venato qua»! meno al, laVoM f6T h 
difflòoUà ìncdatratò è'Béî  la ' molta 
paèkBE& '• Qbm'tiòhmAmiMìo ' âppa­
rare fatti che altri oarra^àno^: ,n^ 
correggere nftmi errati, nal dasori-
vere monumenti e ìuogUi ohe non 
vlaitaron^^ 0 mai cQapbPar'?» sa noa 

(gli fosseliiiBtó.dicaa'ovo epcitaraantoj 
ìi penaieî p oĴ a l'afaico s u ^ te?'*" 
razzai questo baiiefatfore dell 'utàa-
nitàf avesse potuto ritrarne dalla 
stampa qualche ^vantaggio da con̂  
vertirsiin pane, istruzione, lavoro 
M- M mi VrcoreMi. tótf fa-
téìéi óùoìmostrano butta ìa'ibelKaaima 
del Bernardi, non han bisogno di com­
meato: l'Aoit?^ Itìtfeor^^a buonnu-i 
mero certatnento^ daranno il nolani 
aaBOcìandosi allo'Scritto dell' illustra^' 

grada,del ^o.lf%mioJ%^mj;r>h 
T;;eyj»p. {Gmda del %^^|* '0^-) | 

al recherà m questa città OBdtì„nw-|p 
cogliere aottoasrizioni. 
., « m e , tC»Ui«ii0., ,t 

quaie'^bdaiamo' un brave''astt^attol 
•Uopo aver provato f̂l- 1̂ 'granò-i^ 

tav^mmàrd^ ràdìèi '̂̂ at^irbii-
^biètole, spiailiti di'l'Urèo; %ÉJIÌ*O!Ì 
mmcdffè^séihh^o^àmtìa^ha-d&ir&nD 
«̂d 'erano aupenori alla cicoria ed al 
xaffà '̂di fichi,:asppriM9ntai nsH'annt 
^PrtfR..(Ìa>.if^kbriiÌQl.l6...^a»i9Ati ài 
gir^?ple.^..motel„#iji^bMef^^r«-
m^ 4 signor* M41%TOVR^^.-^J^ 
Avendo rilevato, dal pnmo dspofi-

tocche r acido piro-l'àgaoiH'd?!!' 
„ #guà'éfeavà i prègi %'^ questo 

nosi^o gaffè;^tìèl'lS'''ttioé*bM • m« 
mi rivolsi al sìgnot AleSgkttdiipiSfttii 
<èsp^Wî agrlcoltorai!idi ^^aaaìk, a ri 
moraa^ p8r/l6vau«iimolt9pU.alm*t'.f*' 
liei e»^ùriBtìm ̂ m^ m^^m^^ 

_'/"""' ,T ^, '*'̂  
dal'ffiraaàìa' P r̂ avere"un^iioUeH 
^ n \ W iHafff .̂ cdlòHial̂ Ĵ  ato. 

che id'upa avàà'^otuto faVe nell4 

maroio-Industna in datlnlj ffo^rfiow 
perchè, a dir il varo, di tals sco-

Aa' 
B .«'I 

n 
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4 - .,«i!t.(. f;*«i.i?^?^7^5{j]i p!l^j(ji!?CTJflVxi^)^*lWfT* lŷ Ax ''^i?!l!?PUBfl(BJ14||ftìBWPWlWJ^!:^i*WW| 
+ . B V - H - - * H - ^ ^ ' lì i^^T^ 

{(frtaiBtea^ HUnzionù dì • /sra , nap, 
una f'paou!a?̂ inn8 infliiatrinle,; ma ai 

istudiarla prima (Jf nnnuri^iàrìa RI 

I n siff. Alossandm SèT^ta ''B rivoìm 

Mnonc.rflflava cìi«.(;(?s/ pr^f^'ojii, pa-. 
PU'SRfino la Hooptìrta tanto aoieotlncà' 
I intente: « gantì!m«htA etniTalMata ed 
i^ iliastrata. Io Hott̂ iiantìva che 11'(^i 

ffiixtù Agc&rtó ^ ^ W pr^so' in cT̂  
una lojgittiraa ingaroiijia per far isti­
tuirà aè'confronti,''iJSòslifflré^ «r^t-
tonfìiŜ ^̂ , pflr Btudiàrtì 1n àuaì laddo 
ai potesiM^endor»* pit̂ ..fttÌÌo la sco-
poTta. ' Approdo, adesso t pubblica-
menta quanto ha cre^ut(ì drfora il 
signor Satte, e rlngraaio il profaeauc. 
Keller per av«r|^l|r.lcQrdat,(), UÌ >4i-
spiace, parò, che pritaa di p^bblicàM 
la scoperta non aì sia proli) VM' ac­
cordo, Ii> chiedeva SÌ attendessa»]» 
tisposta di S. Bfif*]\l M^islro prims| 

B 
iifiiaeiiti dì tarm sono €JtimE&i|o fro. 
vasi tocminata la montatura dal 

,5ontò s^t B?entft a^Fpntaniva, che 
l V opora pm importante ; dolio Sta-
Mbilì.rtìirta-àìfiOStiruirsanéì'iiltJl sola. 

^•-l ^ r 

, „ . „„,„. ^ « c . Mercato fiacco. "%tjB 
v 

dia in corao di- cóatruzione^ npn ,ri-
cIiied<5raBnO' molto tempo,per-Jd loro 

, aìtiteBi»!Ìone. tanto più î h'e l 'ar^a-
•5*SP ^^V^ .f WÌ^$9j;nn.ì^to 
mv40 chilpmeCn sui B8 ohe. .misura 
il liÈ'ea intera. = ' ^ " " " ' , 

ÀÈidftuJi^'^una parte della murai 
attorno alla qiialo §È lavora già da; 
qualche tempo» in pl>08simltà della 
BarHara di S.Piett'o a perla lar-
f̂ hozza ài c ì r l l trenti o quaranta 
nitìtH, séppefltìndo sotto lo rovine 

,̂ 5Ko ,0 iop^itJQuesta sera alle 7 
i 

«':i iTezzì rarinhili. 

mistro r^agncaranr^f i^ par 
la Sicilia 0 àUfl ihinistrì andranno a 
afi«H«'*fè«ta fttori *l:R9am. 4 

d'una lapido nella casa che (u ahlMta 
.dall'illustre poota e patriota polscco 
Adamo M!okìe>¥icR.Tai'éiVÈ!(yàam(«ni 
farà un dìscoraoi ; 

- l±L . •_ r ^ , 

KOKTRA COUraBÌ*OŜ KÈA 

di pubWio-sri, il.flomatj^Jl^, piai^ta, aranai estratti due dei oadavori di 
Cosa ne flUccedsri? totonio che i q^ogu {tiUmi completamente schiac-
f&hhrkaiod dì cìco'^ìtl^mm m ra- ciati dalle maceria. Si proaoguo ondo 
dici torrefatte d̂i barbabietole zuo | astrarre, anche gli altri. Con altra 

t^ì^.yi f̂ arò ulteriori schiarimouti 

^ F 

èllagio 
parJichi deputati,a a-Roma T/Jh^ ' 

tantb. qui domiciliati CtìUo famigli.^ 
Fr&.qùàéti nòté f̂i' gli Òtior. ^alla a 

^t^Lftì^^; M4lL.0axet(e ha Kse-
%6aM' partBóiàtr sul modo di|?I-

= jU^^iliatio, oonduiPutta vita quièta 
«tT^goUre, à sistematico nelle lue 
àblfedinì 0 guarda molto sulla f uà 
ààlute. Egìl ,yà a ìet^o -di. W. 
;Qpaìnerianienta prima delle 11, e 
Versò lo 10 -dèi mattino 'è già^ijiel 

•tì 

farne _un* induatria nnxionalo, _e che 
nemmeno, riapoid»* ;.*.^^><srif 
I Temo che la pubblicazione oltre 
togliere ogni vantaggio a me' ed al 
signpr -Sette,, non gî vfjrî  i i l^ : , agli 
gtraHieri' con danno del paese. 

M%qome dissi, «^pfoyo pionaraei?* 
te quanto si |<)(;ì5iP?r Ì*mttìi;eeflS*C-
cadpmioo ed umanitario ma non posao 
trovarti opportuna ìa cosi 'maapèt%^a 
pubblicazione aatì-indùkrialh'.r:"'•' 

Siamo, partì, ainco.ra ab yrimi stu-
dii, e per poter ottonare una bibita 
come ii'pàffè, che eia- prì^^;d'acido 
pironiego.tfto ;e.possa tì^gfijè^jl Jatto 
come il caffè coloniale, è necesisario 
ehe l «ignori Sette 6̂  prof. Keller 
Stndvtìb' (come studìdrò io àssienie 
ad al|f^ distinto iyu^rÌAle);?4UaIe 
grado ' di maturaziona #i. 4«hhftno 
rac<;ogii«ro le sementi-̂ âi* gire((ólè, e 
quale specie di giraseji offra .mag­
giori prógi. É wa^tt&'ohe î '̂ gìra-
aolì a j^raui neri kngM, pictioUe 
sottiH, samiBati naljo marne di terrtf 
ferruginose magneaiacho iiqBìim:uigAf 
neae, offfpno maggiori p r^ l f^ l 'g i i ' 
raaòlt crfitfhni, ' tìcchi d'oUo âd a 
ba^cift lagnosa. , , f^^^^«*W 

• ^f.'à mt PafiauHliriì 6i occuperà 

di, tiVvtìrt}r9;ehq,;Ìpacchatti doloaff** 
detto di. uicoria^-iche sono in- com"' 
mefoio,-non flortò:: tutta dcorìs, ta^ 
ràdioi'dr barbabiatol^" torrefatti! nello, 
K̂ â Mtì raffinaci* r,4i.,succherò d^ìi»: 
Garmaiiift a, FraBOiQ,-is<| îjgolod ; 

Leggo floh piàèéref phe Fumagalli, 
il cui noma nonavèa^UTtfaito, scrisaa 
non so quando, al Ro di noo so qual 
.?gSifeo«d',avor scoperto eco. 
Wcreio adunque che le scoperte 

ndu8trlaU;*p»ima di venìif^pubbUcate 
li debbano studiar in famiglia e ohe 
a pompsi deli' orudizìoa© ,aia,i:utiiìs-
lìnaa quando,la seoperÈo studiale pra-
femeate'abbiano diritto dj^^roaen-
lahsi ai pubblico par v_^v\^^Ìo di 
tutti, l̂ d in'• questa parolaie iŵ t̂ é 
giusta che.ci entrijio anche quelli 
che V hanno studiata ad esperiraen-
(ata prima dogli altri. 
^ Soriv9t^diT«. giTjliioare, pubbli-̂  
'fare, è mol1«o f&^lg; nia ^peg'̂ i&l̂ n^ 
?«r^/& i^f "Stfeggî  f a 4 a | a|op4t% 

aectìssano" un" accora), "una soria 
i esperimenti ed un esame di molte 
ircostanza nelj* interessa goneralo, 

ie qualiJòircÉ^Af' isi i l iMo mù 
studio pieno di 'Wèéiotio ed una 
^eUcal6%za À r ^ g M ^ * ! " " 
l i rah od mduatriaUT 

Ma» come ^dî si.r ^pnpvo piena-
keaté m 1? %Ji^iofM^r#Jfefol! 
posto aaàSétoa al t̂tl̂ ^̂ Iioo europeo a 
giomav<3i,t£i,ie,3CQ£cxtj;;̂ à.,:amiAhe 
eggo ch%»ìa .jioltm, dar gir^o^e ò 

àn buono. mâ rt̂ ,;̂ po,Ó capta/ini. fl» 
faranno gli stixdW prima.,̂ (ii pronun* 

Speriamo .̂ Ji«̂ i AW«ftb St.ft4ltÌ.ig\PY,«|-

f̂tanchè ci^ovkm..e3?(^^^ 
abitazione," sorfiiabi ssiima 'WIM'^*^^ 
Imenio di tanta utiUta-ua&tonale, 
\ Mi.diiPJifltoLdì. qi 
»eH;amMÌd/ 

cui :4^flììll^iantà"^èi.lii 
devo aggiungersi» ip^n,on ^mM 
^griooltors, nÀ ohimioOfoMBclustria-
U, a che per le elpariìBJSiM îfito in 
famiglia non pisàttndàw av^iàiere 
Jjoato vicino ad illustri -benefattori 

, lato, il SI corrente, un certo Pietro 
Tomic, propyietnrio di casa, ammazzò , . . . ,r,.^ <• 
la mollfa e iVpUdre. Hxii trincerò .Depretls, d^ tu.ttì^tfónsidéi'kU,. come 
in casa, 0 tirò contro. la polizia e_i :Ia miglior* e più coarinoante giu-
passanti, uccidendo un giovanotto 4* 'atificasioiie dell'ammìniatcasiona pra-
m a n n l é 'Mondo' M ddnha alla ^^^J^^ ,' , - , , , ^.^ i ^ j ^ , ̂ j . 
masesUa mienore. Il parroco cercd 

" "Afc j A j f 1X1 j n 1'* più gran parte del KiOrQOimxi gnagé*,.:gk^t0;,i9rl tìiaitlna dalla l . ^8^^ | i , , ^^ f cWW'rm^Wmin^ 
Sicilia e potè udir la manifestazione | ^^ti dalla Porta ; li legge attenta 
della impressioni cb« V Esposizione 
,Ì6#,nziafla aveva lasciai?.; HoUL, 
<^ktm ' « congratularono '• con'«o 
Minghetti per-UEnpoaiiiiione dell'on. 

il póstala Èttroptt» dalla società La-. 
varoUo. provanieoto da Genova. 
j , ATENÌ5,28. _™ La Camera ap|trovò 
[il progetto rfilativo alle riserve atra* 
iofdvnarie di SO mila uomini. Il go­
verno }iromis0 di convocare presto 
'una nunVa s'oaBióiie. ' | ì ' V | ' > i 
ì • BSRLmO, S9. " - IgcaliefT conferì 
iéti blfci'e un'oH con BiSmarck. Pranzò 
^pwsso Bismàrck, RiceVatto la vìsita 
.df^Ii ani Vàlidi at/ìJ*J tMoèà italiano; 
riparti par Pietroburgo. 
I COSTAmmOPOLl, 29r^Urih, 
Ca'mcra, itì 'saduta a porte ohlctóiB^ 
discusse VinnìfìrJà iti risposta ardi^^ 
scorso del trono. Là ri^f(^iti diohÌà:i*a 
di roypingsro àsaolutàmetite qualsiasi 
tìniorvento di stranieri negli iffr.ri 

' ,,Ì^Ìguardo alla Sarbia'̂  esprima 'la' 
sp'efatfzl, oh« i serbi' saranno rioo-
^nosceati W.laspace accordata. Ri-
[gu&rdo àf Montenegro parecchi àé-
• pattiti; '>l ' ìscriVoOTtó, eaî rimè '̂e do • 
\mì Ìm%'(^p}iimomMÌ questione.; 

mente {ciò che suo .lo non fece mai): : B U K & R I I ^ ' ' # ' " nM^t^T 

i 
,..^ir 

ATENE; 29l - La Camera vota la, 
tèriia lettura la legge militare 0 Ifc 
prestito di 10 milioni, v., 

Iltólnistflro è Consolidato. La-fles­
sione fu ohiuBH, ' 
' PARIGI, 29, -^Scbadgmne stu-
d̂ â Oj russo fu arraatato domortloa 
!àf,̂ iW,a?spmbrAii?«i»to,(tnm,ultv(q9t>,.,;̂  
condannato ad un mese di- cardora 
pd> resisttìo^a agli agenti dà nolizis.' 
'^- — t^.M r^ Pna n'òta * 

Móming posi dica ;,<i f*̂ ^ 
eiama affermate come certo ch.« 8i 
pervenne chiaramanta ad tin àcfio^-
jdo.'Èpa la Russis'̂ ie 1? In^hiUorra, Si-
terminò col Érovara una! fommi* « 

'modi d^aìlono .(ihe perraotterébbaro' 
, alla Russia di procedure senza diso-
iotìce hftl idisarmo simultaneo ooHa 
'Ptìrdhiàì havvi *utti la'^ro|}abi*it* 
, t)^^,%Ì^^iiiXmÌhpvm sotto a^'rità! 

ĵ>fi (ii'Tortìvnlij producano un ac.GÀjr4*Ì 
daflnUivo. ^Possiamo attaudórci.Ìj."y% 
dere fra breve il Protocollo firmato. »• 

C03t^!ìTItìOPOJUIvS9. —Sii^à^ 
mar« „Tot6 qtiMi '. m unanimità 4ìstor 
dirizzo. La frase relativa si Monta» 

il senso. 

tót^Efor^e nesguqo se prim 

\ 

pò' 't&ità dalla it'nóijtiFa ì^^'jjjjiciaijo 
.ti^'.wto a pezzi.. F«yÌpoÌ una'guar­
dia di ^p;f& p B . t e l l f c ^ , . -

Foco dipoi, quel sanguinario ve-
nivaiijQtto dì peso Q.voondotto cosi 
hgato dalle ga-erdie, ftll* un, nemte> 
di pof (nd/ i^l'oBpitafei'dbvo'Ifu' messo 

I nella sezione dei uentecatti. 

piu limpid 
mostrazlone della .̂ veracità delle pre-

[Visioni che l'on. MinghUti aveva ê  
'sposto^il 16 maìi&o 187-6* <-^'hn * 

Il t^mpo ò galentiiomó e il ntìiitrù 
partito non ha miguore • pm ein 1 

ilmmo DELLO d'i'ATO CiV.;r-E 
iìuUeaìny t̂ìì'tt 28 ^ M 

dacé alleato di quésto,,La veVHà si 
faatrada nell'opinioiie,pubblica a le 

M,.p?^^pna opê  .egli* v̂ di9 veleni 
tieri dono Giorgio Zarifi, banchière, 
e Hobart pascià- Col prìrtìo sì tiiEiti 
tvenr^angamente,e.^f'lsolìto su h\b 
chê  è da (arsi pa& migliorare le còn4 
ditoni del paeag,. Coli* aramiragiioj 
ît̂ t̂a con maggi'oVe intinilii. ,Alla. 

B̂ jca, Abdul è solito invitar* uno 
ftiti ministri a pranzo, llaUoil (rtJaW 
^ |*«pre una disàbiltsione ^ullo stato 
Siili «affati pì^Hli^ cU .̂j: darsi ,'*al| 
tlMz Bno ad orsteth'oUratih ìiV'f'. 
-AH pascià che fî _ recetìiiìméht^'nd 

ijuiòato. governatore 'di Adriaodpnli, 

Bculondo. una^JuttìJfpelianza sulla sì-' 
jtnaiiono flnanziariaì roapinse un votì^ 
, di biàsimo- al. gabinottò con 28 : VOÉT 

, ,,;MjS.li3Jr;*fe'i"*- Assicurasi chaì* 
i tfUttatif9 é&no"bene incomincl&t^, 
\^.^J^^m^fJ^¥^.- ^ •,>,»;#abiie m 
•WiW^Psa adoritfca, al.,disarmo, 8i-
• muItawso -̂'-r ••••\«in<ì<.tf ì\f- 'Y^A (..'Ì̂ ;'!. i!*->: 
I '/-LONDRA.SO.'^n Mùrnifta Post 

f<%/pB%H ooA^ .̂̂ ft̂ qiìA delle trat-
j (ative prova che si presenteranno ài 

ti'K 

• P^.H 
1 -, i - - * i 

d'un progetto di Ugge per la co 
struzione dalla ferrovia ^^ f̂* '̂"fi|̂ ÌR*-4 

tC che di r 

Gu,f̂ rp GMi3Ppi),i fii 0iOVtìiiTniÌ*iÌniÌI 10. 
iUgbRii' Angm fa A^Jt^fiiìffWaiiai 28 

e mesiS. cameriera, miijifè.':¥¥ '̂ 

fìJBtH sì omwvQTà durante lo ^acuazo 
-1 ^ - I L ' I ^ - I ^ * I ^ I _ U _ V - ^ 

pari ala entafi, m« siccome l'on. Da-
Tulli .di. Padova., V^^'^^^ 4-^ichìarpto/cho; Io tit^MM 

Garbo .Rort>!tì fu Muieo d'anui- 67, mento cóatanté^daì 50' ai eOmilìonl 

;illuBiopVtì.j»iij^v^meniH.aMapopoco. |ebb9 .pura WBâ  lunga^ ^uttt^za col' 
! I deputati della provincia msridio* Sultano. Barante qaosto colloquio i | 

• *• ' - ' "- ' --̂ '̂ i*i-' —-̂  - Sultano*'gli domandò'j^^ftausfl della: 
cattìm wnmìntsti^a^ioaà, proviaGiaìe.̂ : 
A!Ì pascià gli eaposa i mali «li tatto; 
|i|8ietema, ed'^ibdul, Io. a9cp),tò jiolla 
piit'i grande attenzione, otildhpseg^ 

nali si lagnano dalla 'ê ^̂ ŝiBiono ; e 
^nori dbdorfo^aSgiungerÓ'che'sriSmen-
'tanù pai'ticolarmente coloro dhe cr-a-
den^OsnelIe proffièfiŝ .̂ ;qpl NVpòtoraV 

mmMàm^àMm^ .rigetto 
delle JT ĝ̂ B ?̂ 4(aUijt.%0HMrenM. 

aeódiWìféìnàna' 
O r o .. .. '.'"•̂ .••̂  

! * 

77 3d 
«i 63 

Uii^M trèimeai 8̂7 iè*-*'atto 

Oi)bl. i-igiliib/iccbi "83B 

; isole della Drina e di altre pb îizìonC 
Lo sgombero ̂ deli territorio disputato 

jccsi è completo. -
i VIENNA. |29v^m'^^^> GèmhoH-
dèfiza Poliiiòa liV'ai'^'fàW àStin-

. , , - ^ , ^. , ^ r ^ -, -i^ sonziftledélk contro proposta russ ;̂̂  
néî  congedarsi .di-vmaré^ Venire :unà| i La .principile difficoltà della qnsstioiie! 
vMta »1 mas* ;̂  .CijiitanUteli^Jpe^ ' f t^ l* /g«4ì^4^^ '*^f W . - ^ ^ ^ ^ 1 ^ 
cpnferira.^^^ lui sopra gli_,aiif»rf ;J!.Ì.»LÌÌ u..iiìi,^.^aA-'..J.. v rr.,/ .M 

I doli» provincia. 

iyy.-iì'ì '^^tf. 

ÌS79KO 
3tiO -

239 bO -
887 80 

Banca Nazioo..™. ^ 
Azioni n)tieì-nWìi 

Ban .̂,T,¥c^;ift 880 -
Credito mobiliare «#660 -

anca S ^ ^ M H ' Ì - Ì '» >'] t", ^Pàvu. 

genflita godibile dal Igejfoaió i'is^ 

Bar*, MoBoHin, garauta responasbili 

'ti 

, d'fmi)i;|7i inf;(u3triante, ve.lova,! .O;Ì 

iUttUltra persona, che ha parlate ,̂ 
qitimam.euts Ppl Sultano è Photiadea 
bey. a.ttibfescìatóra ottom|incjj^^teoaì^ 
.akgu»l»^il Salta»o fece ffloUi'saime:; 
domanda auHa. politica greca « sUlIÉ 
aìtuazioae politicarsestfoeiald^'doìì4 

fmMÌ<ì«^i>ttk'in;prìtÌ^i^io..LÌi 
dwflepf.wo»e,fiulJa redazione del pror 
toooiio ^AcprOssimaî -' ' • ' "i ' 

n,;SegH(to,(¥lunMnyito dalia.Kussin 

(Grosaeiio). 

R. OSS 

— -r _ 
- ^ - ^ ^ ' l ^ 

r.sar-i-
Ai J p - a d i o v a 

Sd'marM 
A D̂ eiczodi vero ^ Padova 

1 inp^mssimopossfi'^ò del-.. 
facoltà̂ ''̂  mèUtali, - e •ch#i'g;Ode( 

__ saluta.'Nassano dice che egli 
„ . , . . !j> .xt 18'* "" S^*" gemo; ma tutti son 

I (|£>me,mypar8;daTenj|ri;|)rscntto d'accordo nel dire che egli d 
n progetto del SaismitBodà per Pam- desto, intelligeate. che ha moli 

sidario di colt^^rsi « che prende t 
fk^ vivo intsrease agli affari dei 

vcnien%a: saaiotó. • •WvOnŝ to nuovo * 
J)rUlaiile,:lH)?o della M rchej|%'jCo| 
loin.l^^|^,^(j?, ragiono il PÌi» grani» 
swcfiesMO, jìgE-ehè soddisfa a tHue m 

e9!g(?i)?.fi della riia in fanj>,̂ Ha ed io syeigj^ 
Kcco i ruoli ^ui varìi capi oli; li hlinm.-
I famiuUi - 1^ signorim • la signoi 
matura ' L&.siieliona - la ^dawata -, 

di,,.dar,ei .uno:̂  risóoUt* decialva :alià y"*" ' ^" siQ^ora - Laimdm • hav^ 
ckia - H giovane - Il capo m essa. rnsSio 
LIRE DUE, — Hivrlgeral Rila Direiione^dtì 
(dS»rnHlc «tene Bóìgìiie; Via Po, 9^^ 
m^S" io-Torino, H dal libraio Angm» 
3r»s<Bl in PADOVA. • «ISI 

TeOìnotrBftd. di P ̂ duva «je iSm- 4 s. 994 

Imortamento dei venti mUioai allo 
scopo di avviarsi alla estiiizìona dal 

Scorso forzoso non fu preso sul serio 

: t̂ì»?fltìdtt*Me! •pmòèolId,::il constgltó 

Tutti q^u04ruoml!i1ch6:hàsM!tl|fl^pf^s^^^^ rek la sua diaposiziooa.dl 
parlato col Sultano"altesta*' firmare il pr©to,coUp:i«eoondo la ce-
• ' ' " " • "' . •>- d^gjpjiy ruasà. lagciaodo iu disparte 

la questione della demob;lizzazÌone.' -
WAS^GTON, 29^i;n'M presidente; 

risponde(^4^Mli,ia*ètó|t|(Ìp,m disse 
m^'M.m^ poJitiojV;tende adanduiire 
ii.pactit£v:.d^l'Sud' àd^tfnt^arb fra'òggì molto àU 

pre 
Tempo raod. di ficaia Qr«:l2'ìn. (i 8.56 8 N» alcdt^Ó> anche ièrt ^pei; circoli 

Vsèéf^a*ionLfnèì^miQaioW:'^'i |d«ll'alta.flr5aaza^ e alla um si ;ri-
fl8Cguitól'aUezzadinì4^i7!paUaQÌo,.edi deva di iq^ella pro^oÈitatórl% quale, 

Imparo. 
"̂ ^ .st'J-Si' 

m. 30,7 dal livello niddio del m=ire 
- ^ 

98 lunrxo 
.J -w. I_i ^ f l * " r * - HLTT* -

Ore Ore 
9 a. 3 p. 

[ " - • 1 ^ ^ ^ fr^i^t-'^ .-.f. r V, -£.^ - :.. _L_ 
^ u x V - ^ - * - h _ : - ^ T n i — i ^ i r i - \ - _ __̂  — t - i _ i. x ,^ 

-Jnl^lh^;763-^W637J§B.d^ 

Ore 
9 p . 

«4<-^£ ^ 

TetaCdefva .̂gfiqiieo 7,70 7 7,30 7,08 
Umidità reUiUva.,,, 88 I B6 • 07-.^ 
Dir. e far. del vento N 0 N 2 SN 2 
Swto^del cielo.....|è.8er, quasi i mv 

Dal mezEod|ldel 28 ai mcT^oif 4eI;(!Sd 
Te\operal^ta massima «•i-f iSitì''-

minima asa 4< 8 ,4 
« 

r r r i i r 

IJLWM 
: © * 

ra»}il 
S , K , > . , , > t r a ^ | j ^ . ^ 

^,^^,_iamojjda Roma, 29; 
La Gasikia U/^QÌO^ Jtaibhli^a^L 

seguaptl Mlegramma r .de}!' imperai 
'tOPfl^dii-HlcJkania al Ra in.nyjosta 
jfc quello rlèoviito ih 'ècoasfòfao • del-
l''#jR^^er««i?io^ del suo natalisi»;;* Il 

:twuigra.mmi affettuoso e gentile'ohe 
,m avete i p r i f e ^ ^ ^ M l i^ia réfk 
'^^sci gratjf assai all'animo mio,'im'-
peroccnè nei voti cha in tale giorno 
avetèf raaniSDstftto ritrovo i aeatimeati 
d^«mkizia ijiet. m6,jfcpòpàt|raiò f a l e 

spressions 
flcenza-
sao &S0tt 

Isimif yen] 

pUBtra professo 
jfosl obbligant 
^^crivara e pubblieftregautOifevo^eùto-

sto giornale, mi pregio confermarmi 
ofcbligatissimo . j-^^-^T*"^ "̂  ""' "" 

m. — Togliamo dal : Giorml^MJ^^^^ 
lavori pnbhlicù ri** vmta l 

I lavori della linea Vicanza-Tra-
viao procedono alacremente verso il 
'oro compimento. 

« ffiif il^òll'a ' rico " 
egt^^ovo B^gno ^ 1 
riciOrdo. Gugliehnèf* 
-"•"^—^ uĵ  

Ci vÌ6nd{ assicurato «chg la piroa-

\ki riferisce punto a ra 
gtoni poli^jie.L' %pi.l̂ ^oî tore ita-

to' 'od otta-liano a PàHÉ;! ^ a 
nuto un b^ye congedo '|eB ÌSico|ad^ 

fltìcondo ^It»'pompose dichiaèaaloBi ..del 
segretario generale deUa Onanze, era 
destinata a far stupire il mondo...'. 
'6d-slÌlri;""9Ìtì'"'''''*'"''"'''*''̂ ™*^**"'™''' "•~" " * *"•"' 

M f f e ^ i?W?l ''s^^^'n ììi 
.com'è naturSia. ., . -, 

L' Opinione constata 1* omaggio 
rèso da |̂ì'<la. Depretis alli|preceda|^i 

atAzloni e HO nejbompiaòe. 
pirièo giudica eccèllente V im> 

Bsfone*aBCiata dall' eibosiziono e 
^1 Popolo fiomana:dtc0 inhet'tdì 

rUono .e^bsmydi^per ktoune delle 
hìàrà'zioni ypropostejdel capo del 

gahinatto. u a , r » ì - ; i 
' #̂  J l- 1 X ^M l i t i I V ! 

Credo chi la flcampa;, napèfetan: 
at lagnerà-viAmante, ma le suo la­
gnanze non proveranno'.che l'onorj 
Uflpre^is abbia pĵ rfato .inala p|f>^i 
SiBiyiittao..auzi.Jl.,cottj;raj']io. 
-̂ .•La, notÌ5:ie ch|,|̂ uiĵ goE(9 dftUlieatMU. 
conlihilanO 4 tJutìrSgitata l'opinbne 
pubblica. Si dica che iniùn coIld|àio 
trai, l'amb^oìa(^re|^d^-^usaia e l'on. 
MelfigaM.ÌMpl|mÓa ^àìà^^dato' lari 

acbii|Hzi|e ly iy^ffii;a. 
tivofl isi^rjé Jo||^^jpos3Ìbilìtà di 
t a r | ilJi|ìittittC Ma'; pochi hanno 

fiducia^ al punto-iiii st^o giuuiè lê  
cose, nel mantonimeutojjdella p t i e / 

i" Ì*flH** ^^l^^^iiVif*-^ prlara dell̂ ^ 
. provabilità che l'onor. ]#iegari ceda 

; Ì I pprt^ogli(v.,!^g}t , f t f f f H / s | ^ ^\ 

Nella seduta di giosflairdellaHiaij 
mera-: francese fa quàà'i • ^chtttsa '̂ 1; 
disQiiyone m\UUr^imi^ìto^ìp 
ancQ^ciolto deflnitiy^iu.eate % a% 
.dail&Z4'ia6XÌQuav..lA.4iàGusiioaa :f 
dietro proposta del miniatro dai la­
vori pubblici lignor Christoile chiusa 
•ttt' maBÌera -che Japroposta di Targd 
Vienne mandata ^allt^ GomimHiionè| 

^•#?ff)d3t&^di|Hi||ÉÌa# l|com^ 
atìÌf*Tfti'ro'vl6'' 'pi? Yaft9^dell(^ 

tato, sarebbe desiderabile, ma cha 
non si potrebbe coBiLneftire con quel 

Por^i«lvaVè' ^^J^^gfHSft^^^tccìden 
p M - S i - ^ i fftliira, I 
Urloaaa ne assumerehb 

«Sarcizla; lo Stato perd os^niita 

non ^ a o r o danS'oad il monopoli 
dî i&sfBà' •' graî eie ̂ ' Compagnia. Un 
l̂ fOpòStS-pér' la ^compara ; dgUe for 
'"^' "" - • ' - " ' « • %àto-|vi^ab' 

cdnTrB 207! 
''K«l̂  giol̂ &o sfaguente i deputai 

bonapartisti Cuneo d'Ornano, Anisl 
,èdu nuMrron^^^ i Haentìpiisl cercaf 
'ì-(So^d!¥ottS|.1)Pfi^a^^uS ^^discusi 
aigiftRia.sUJAPVAE'feigge sulla stamp 

-«Hô fjeopo di |>rote^erejfl444oro còl 
de^a; Paulo Oa^nì^ dì Cassagnac (et-
iató/diiaanzi al Vtrihuuaìi), \ dalle af 
tuali leggi-draconiane* a ohe Tfinglj 
applicato >iU nuovo regime dì stàm^ ' 

p^rrl>ggwiinamj¥Ìk^ per cui la lag, 
sulla stampa Varrà.discussa soltan 

W.:(Bi^rgiMi|^KSK«ì ' Ìno a 
toriEcatÌ^-U0me essi, dicono» di amo 

che una .,c,oatonza„,d6i.. oapi, partita 
t;-.overobb8> itrm^zeo per appianar^ 
la difficoltà. , r>,; il, ..ÌHMVCJ 

r—-" ^ - " 

uuuljil 
yfA un , 

egresso Via Cappelli) ^ * 

Convitto Femminìlft ^ ilunne Esistite 
.^. .fi^r^."?i^ 

s 

p^otócoiJo; la (/«astioae del disarmli 
della Eusaift • delia TurchifÉ'SàVeìibd 

Ui •e^.y^^'ftQ .otìnatìati.» firmaire iipro* 
tocollo in seguito airimpegnò tòr* 
mf della ' Kmm. di tfÒinAzjalk 
Sfóifcùfage 4CTrig]i^^^^^ 
rebba che u ..pn^ocasUo dtvfmg& t̂ìnllo 
sa.Ul«!RiMéia:;aDn adampìasà' all' im­
pegno. 

FIETROBURGO, 29. ^ ^ Secondo 
un dispaccio ̂ ft X-ondraaTaccorclo^fl-

y Paliti m disouteraiOTguamno 
quéstìcSìl 8 l « 5 i e . *:: 

I deìegatì |no4en6gril(^.noR ^(je-
vettero alGuu* or^oe di .uartiroì-^ 

;LONI)RA,;29.|^Laja;Sl û nmnì-
na^o ambasciatore prov^Hgrio aCo-
stautiuQpoli durante l'aS8»nza Si^l-
liol ^ JA'. P ' 

irEiRomìiiciandoai tìaàgiojao UASr 
^^bV :3 APBILS le lezioni del IL 
SòuiastED nel..suddetto Istituto, pJS-
^ n o #tjrte le ascrkbma t u t t o 
giorno 2. . - . ^ » i^. 
-^'Per a^tofWfi schiorimotiti i ^t 
tori potrauui) dlxìgarai all'IsU| 
sUèdmmo, '--'• • **̂ * 
3184 *i«;KS hi DiUTm^ 

na 

Un Appa?MU^'HiC';=¥Hmo piano 
con sottoposta Scudana In Via. • 

«.-Spirito:^aata N, 176S.. g a' 
gio LOOAU- terreni aff uso f i S;, _ 
f^dio 0 àii:Maga2:ze»ìin>^al%zzflttor 

Sivolgersl'^ì sìff.̂ ÂbrìKmo Lf zza,tta 

- 'W^^ * ' . T ' . ^ -

xt 
iW*W 

} f 
fc»?Hfc* ^ * * t ì l 

'f^m 

Vi 

conte Córti,mintótrfl'plehipótenziario 

^È^si&± jkèEtssmi. ;^iffi3SàB;^.:a?i;s 
cazioni proi 11. 

,iti.jtgrF-
a raancanza dì tignardo 

usata al Senato dal ministro di agri-
coUnra e commercio,'MeudàkioSde^^ 
olìuare l'onorevole mandato, (id.) 

:i nel gabinetto. 

itffcle^ottóQsWMc^di'varii gioì 
à k ^ il''pAlbfi#implriale si faj: 
f%ic4 i ^u r^ r0 | dor^à^ ^Isuqf^O] 

Rbfeà¥iHpmci|e Mai érernu M it&mft';''iHp] 
uè ^^r^.u '̂-uiuf&ttore, nk appartìej 

i 'LONB^, 29.*-" Uu?i8pacoTrda 
CóstantìntìpoU t^Gloàéj.2Q, ^ a : 
« Jja Porfcifc ricei^^te da^ho det^uoi 
priocipai^mbaamiitori iaft'estaro -un 
dispaccio^e l'avverte '3Ì prepmrsi 
alla guerra imiiftdiata^-v quindi la 
POicta riohiaraò |^J flot^-corazzata 
dal IVfar di' Marmala. » 

' .COSTA^NTlNQPpLI, m -^-Cd-
mera. —;^arec(^«deputati, serial­
mente i d««utati mussulmani d ^ A l -

tamonti di 
^. • civile »ìii* 

taziono in II Piano con oSmodìw 
4n Padova- Via S. GaflUWTN; 3 1 ^ 
^ J e r Yitìfc% e trftttati^^r^ivolgèwl: 
^^ropridtarìo nello stesso ^^bìle, | 5. 

^ ^> 
BOTTINA cffftTCfi-c botU 

e "locali an̂ q̂eŝ i psas^ibilnf^fft^'ad \ ^ 
^rtìghario, iii Via g ; Fermfh ^Ritolger^. 
Ull%vv.;GAV«iiftin 5,1S. Ma'tao 1155. , & 

^ i i - j " 4 

Api^artaiiient<» 
Inpri i^^^iaa» 

bania, pi^ron(Qòntr(^gnì (^sìo- '\^:- |,>IJ T T O ,. 
n0, territorialoriM Mo^negro^Ma h^^esplciento la I A H VLA.:;SER7l 

SUO era ]̂ erò anche carbonaro; e 
[lì lo negava sempre.' 

^ in.mistr^|^Si3%tÓì.^ 
to..,. di utta(H}ameat0-aii^por^fbgfti-
Msjorana e Zanardelli han fatto la 
ì^ce^ tfDQ^{^%ra pranzando all'ho­
tel di i'̂ Kora York, 

- I - * . - . ^^Pcfcs^ft^ 

TORINO, 29. — Leon Say è par 
tito stamane per Veftazia. Simon ar­
riverà stasera diretto per Firenzi; \ 

frlUe egprimaatftA*C[ae3t«p;;;jopini,ou« si 
inserirà nell'indirizzo i§3rispa0ia al 
discorso del trono..Og^.vi è ^easi-
glio straordiuarìgdei mii^tri, I Mon­
tenegrini |on psrtiranno saba^ma 
UQu èuprf:§^>l8Ìch8 le^trattatj^ si 
riJreMan^SDonJyolend^Je duQ^arti 
ceder*5«_n|̂ 4ua punt<h*»' j r , 
] W ^ - ^ K , ^ 2 9 . —IT cons® d«-

fà Stiti-Cpm ^ Acap^oo fu:-àrro-
stéto il 5^marzQ^ sulla^ubbli^&^via 
d^i soldati e fu^inbàrnerato per ri-
r«,Qstrau£a-.'3QUtruJ.l-,maltr&ttamaato 
di un cittadino americano. 

^lero s.«ÌQtgio, 1093Sr"*Wl06| 
H'volgeaUin^ Casa Zatta-ai SeH'. 

4 j U i O 0 8 - » ^ :̂j ft ^^f^% 
^vt'" 

1 

; pErt'§ossia£)(i^^£gLB| 
.ppartatìeSto in #imo, pian^sitalta 
'Via fxiiài&m. ì^^Zi^&m-

^ di ^ett^ locali, Si^a eiCantina 
sotterraiiìÈi'a. v 

[nato in Via Turchia. 3-18a 
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iBsierzioBl a pagamento 
n . GÌ. i9a 

Pnv. di Pftdovtt Drat di Ctiml)otampi«ro^ 
CONSORZIO MUSOKI-VANDURA 

In Cnm|ioafi inpl«rik 

! * • 

AVVISO 
Approvato dal Con&rglio dei Dilegati nalla 

sua Convocftziotìfi del giorno VI Decembre 
f87fl, e dalla R. Prefettura di PMova con 
sua Ordinanza 17 5. p. Gennaio N. 2^7-334 
tì Bilancio Prcvenlivo per !a corrente go-
«t!ooc,Bfi venivano ritenuti gli estremi por* 
ttnii nnà deficienza eomplessÌTft dt LI* 
w 12,09949 da ropriraì coll̂  impasta di sftt* 
tito nella misura di: 

CM 3.58.12 per ogni Lltfaxdi jfeu-* 
f d i ta del Riparto Superiore* 

GM 6 k^ per^ ogni • Lìr* di j?«nditft 
dei Riparto lofurioro. 
Vesmìom BCQUÌVÌÌ in una «ola rata eolia 

scadeofia del 9 p. v. Ciii^no per guanto ri­
guarda r imposta del Iliparlo Superiore, e 
in due eguaìì rate colla scadenza 9 detto 
Giugno e 9 Aj^sto p. v- per Tìmposta del 
Riparto Inftrìor» .̂ 

si previenfì ohe a niiggiore ronioditàdeì 
Conlribucnti .l'Esi^tloro Consorziale signor 
CAHERINI conte LUIGI e pct esso ì suoi 
Incarìcaìì terranno apertoci loro 131Scìo nel 
giorni e luoghi «egiienlir ! 

in CAMPOSAMPiEUO t 
perla Idrata in tyttM giorni d l'aSGìugno 
per la II* » v » da 1 & 0 Agosto 

!ci CASTELFRANCO ; 
|MJr l'unica rata nfli giorno di Martedì SGiugno 

In S. MARtlKO DI LlIPAfel 
{»er Tunica rftta nel giorno ii Sabato 2 Giugno 

'• J n NOALÈ 
perla l'ratanel jjiornodi Giovpdi7Giugno 
per Xu. II' » » Giovedì ì Agosto 

•In MIRANO 
perla Idrata nel giorno di Lunidi 4 Giugno/i 
per la II' » * Lunadìfi Agosto ^ 

DaìrUfflcfo del Consorzio Musoni-Vandura 
Camposampiwo, U «l >4a«o ìSH-

r- ^ ' ì Preflidenl! . -
D. CRT, TOLOMEI 

, G; ZARA 
U Segretario 
A, fentori 

jSenxfì fetira, tì perdila rti trnìpo può 
lavt^rQ^ohi gt"ie im« bnonu posirjone ao 
:oiiile c(tn tTioltu ivlatioiii e Muosctìtixy. 
D'HpifTàì ofiì rt'foronrft a 
J. DAMMANNin AHiirruioffìcrmanifl) 3 

X IHTYC A ^̂  sottoscritto che ha 
ikV H o U un gran ..smercio di 

poUamoviyoe al oche 
corca porbiò un buon fornitore ità-
liafio. Oìftìrto eoa prezzi correnti da 
dirigere a , S. TAFFK 

, Canalfltrasao 29 
2-104, Mancheu Baviera 

- y 

EOTEl CEHTEilS 

già SAN MA" " 
PRESSOAL Ĵ UOMO E AUA POSTA 

iàuovartionté restaurato 
^ ? dai nuovi proprietarii 

« t u t t e l e o r e . 
Cftmerfi da Lire 1.50 in più. 

Omnibus «d ogni arrivo. 
i l JOfi *̂  

t>»arbìJi>plemento al Fogli© Pwi»-
dico della R. Preftttura di Pa­
dova)., 

AVVISO PFR AUMENTO DI SESTO. 
R. Tribiiiinl» Civild « Correzionatfi di Padova 

Con senlensa del Buddollo t r i b u n a l e Se-
zibrié ! delìi 20 corrente mc^e deliberati a l l a 
locala R: Intendenza dì Flnanxa i sottode< 
scritti stabili per il premo di L- 18,400 
{lire dìciottomilanuallrocento) »i dicliiara 
c h e ' l ì tei-mine utile a l l ' a u m e u t o del sest« 
va a apìra^fl col giorno 4 aprile p . v. , ' 

r 

Dfìsoriìiìóne degli immobili 
Campì i8, i, 093, con CB«a colonica in 

nÌ3treUo di Padova, Comune censuario di 
Bruseuana, eircondario Cfiterno dì Padova, 
al niappili numeri 37» 6, 1U^ 7SJ, 7SS, 
786, 7S7, 7S8, 7a9, 18IS. di pertiche cen-
Hutxrh ?&. 93 colla rendita cen&uaria di au­
striache U 363.99 fra i canflni: a U?ante 
inappali numeri 707. 7S0, 7S3. 713, 7S8, 
1214; ameizoM canaleBacchìgUone emap-
pali numeri 744,7^, 366; a ponente map* 
pali numeri 7U9, 103*. 723, 364, 722; a 
tramontana niappali numeri 707, 379. 
\ La rendita del n. 1215 limitaci però al 

fiòio usufrutto essendo rimasta la proprietà 
ai Demanio naziosale. ' 

Tributo direUo verto lo Stalo per l'anno 
1876 L̂  7S.0a 

Dftlja Cancelleria del K, Trihunale di Pa­
dova, SS mano 1877.. 

U Cancelliere FBÀWCESCnr 

N. 7481704 [. 
nEGIA PREFETTURA DI PADOVA 

Avviso, di miglipria d'Asta 
In relazIonoalVavviflod'asiftl mano 1877 

n, 748-1704 si rende noto, che venne oggi 
deliberato l'appallo del lavoro di rialzo, In-

tro3so e aistemasione dell'argine aìnìatro 
ei (lume Adige in Briizagno Harlce infa-

riore superiormente all'idrometro di Cavar-
zeré col rìbaaflo di Lire £ per cento AUI 
pWMio peritale di Ure2318t, che il periodo 
di tempo entro il quale si può rit)assare il 
prezzo d'aggiudicaz'oncj scade nel giorno a 
ar i le p. V. e precisamente alle ore i l ant 
che le o0«riedi ribasso non possono essere 
fnferiorì del ventesimo ossia del S per j ^ 
del pretto d'aggtuaieatioae, e devono eaaei^ 
presentate all'UfQ^jo della Prefettura ac-
compasoale dai certificati e cautioa« Indi­
cati nel, primitivo Avv|po d'Asta; ed infine, 
che passato il giorno t l'ora sopraindicalL 
non potrà essere accettala veruna altra oA 
fetta. 

ymt \Hu\mt E CAPSULE 

fAVROT 
Queste Capsule posseggano lo proprietà tonnlcho del O n t n a a s .rttislta tìSIf 

azione a&Ublennoragloa doi OoppAA. n o n d is turbano lo stomaco • &o& provo-
cauo n e diarree ne uaunce; c[ucsle cofittluincofìo U medloamanto p«r tocAl insa 
nel corso delle m^lati ie conta^^'lcao dvì duo sessi, scoli Uivettfratt » recwtl iOora* 
catawi della veasica e àc l'incoTiUneuza d'orina-

Verao la &&e del medicamento all' o rquando ogni doloro ù e p M i t ^ ì*is» 4 ^ 

tonmco ed astr ingente , i U miglior modo iafalUbUo di couoUdmre 1A s^iytfy^ne 
0 di evltivre la r icastuta . \-

' 5. 

VÉRO SIRPPPO DEPURATIV® 
h •T-L 

-".+ 

74 - ^ ^ ^ '^ -^r-" irmirnMTrìri-?taiina7 

PAV 
Questo Stroppo é iudiipeneablle per guarire comidatamente le malattie della 

ficareil sanltueaoi 
cue potesse resuitturs 

î  aiuUlo e la tlrma di FAVROT» ui4oo proprletaitf d«U* fwmttlt autenUclie. 

pelle e per finire di purincare il sankue 3opo una oura antlsifUlUcA. Preiorra da 
ogni «iccUìenlalltih chfljpotcsae resuìuura àula iiailUca cosUtoidoiudò. * Ealgere 

LO m(m) 
DONNA BEAI .E E DONNA TOBALE . 

stuoli E RiFLKssioKi SOCIALI D i C e s a r c e a n s a 
gueslo libro non è icrìtto per la donne, leblwna deli* dònno e sullo donna 

e disRuta «stclusiyàmentie. 
Chiunque pertanto di esse, cetìcndo « hitturale curiosiUi di leéfjinrnfl 11 conte* 

psrolt. 
Franco di pofio in tutto il Regno — Vn volurAe tn-16 t . l,BO 

Birigere le commissioni csn l'importo sd ACnii^a-ii: BEE-TBlAaM, S. rèrmo 

g»iOT!^aw--;ra:miMt^lJMiw 

3 pfflif, Ifò. 

Storia Documentata 
irlcs IT' 

De|)«ila eenerah : r»ifli^ÌriTKdT, IQS, r. XIAifiHt l M | ^ , c 4 b WM h ? B r m ^ . 

"*tr,, Padova, l ì l S m&imo <877. 
Il ConsigUere BRUCNàTELU 

tf5ESKtsaw'ar?^Fffl^i«R*a"»'^5TffT^^^ 

llfi JllEuiniJigin u 
. , 4 é l prof. GUÈKZOM , 
SQeganto volume i^rlS, PadoTalS? 

^^mzq^ Lira ÌOiie. 

N. 747-2838 Div- L 

PREFETTURA DI PADOVA 
AWÌSO Di REinCAWTO 

Presentata in tempo utile offerta di H* 
baado di L. 10 per 100 sul prezzo di lA-
re 1S042.36, in cui è rìsultaU, la delibén 
prdvvifloria del lavoro di rivestimento con 
sasso trflchitìco euganeo della fronte dél-
Tai^ne sinistro d'Adige nella locaVitli Volta 
Fossetto con linea. superiore di Cavaraere 
Comuae di Cavarzere. ..̂  vi 

si rende noto: 
che nei giorno di venerdì 13 aprile p, T-
alle ore 11 ant. nella residenza di questa 
Prefettura, avrà lut^o \\ reìncanto dei la­
vori Btessi. \-'-'i , ', '.: '-!• 

La gara sarà riaperta col metodo di estin­
zione di candele, sulla base della presen* 
tatft ultima offerta, e la delibera seguirà 
seduta stante à favore di ehi avrà offisrlo 
il partito migliore, ', , 
. t é condizioni del reincanto sono quelle 

slessfì riportate nel primitivo avviso d'asta 
15 febbraio p;p .n- 947-!l'i6, 
- hPodova, sa mano 1877^ 
a. li Cousigliere Raggents: MIÎ OJA 

m CORRELAZIONE ATX* ITALIA 
t i r a s a — Pubblicati i TOI. I, H fi HI — t i r e %% 

FerroMe 
Bieaari'aK&ffir^yfmftajrawa^Eeiciws^^ Tim' ia-^ 

^ n b r ^ _ 
?aTÉ?H*i KBlWBtrHf!tratì3trft(rT»K*3IB5QEai(^ 

fi, attivato e sv_ 7 
^ J 

I > a d o v a p«r Venéìii i i l ir 
^iu. 

.1 

III 

Partente 
d& 

P A D O V A 
• rf r r v 

V E NE Z I A 

Misto 
omnibus 
misUì 

lV|| omnibus 
Vi 

VI 
VII 
vm 

IX 
X 

diretto 
" • - • 

omnibus 

3,16 J 

s ^ *, 
2.10 p . , 

6.1tt t 
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